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Ono fhuo lungamente penfofo y € 
da non poche dubbiezze agitato , 
fe doveva ubbidire alle premuro» 
fe inftanze , che mi facefte in un 
voftro compiti/lìmo foglio , con cui 
mi comandante tra (mettervi a/cune 
mie oflcrvaxioni, fatte nell* anali- 
■ di certo Sale, che fiorifee suquefte Crete, der quale ap- 
punto vi parlai in congiuntura del voftro pauaggio per que- 
*» parte, andando in traccia di Piante, di Ponili , ed altro 
ipettante al compimento della Storia naturale dclfa Tofcana . 
Mi limolavano a fodisrarvi prima i voftri venerati comandi , 
che fono per me leggi indiTpenfabirf, ed rn /ccondo hxogo V 
onore, quanto tnafpettato, ed a me per niun conto dovuto, 

a, a CtU ? t0 21 nM *8 ior fc 8°° pwgiabile, compartitomi da co- 
te»» iofcgne Società Botanica , con annoverarmi fpontancameo- 

A » te 



\ 



Digitized by Google 



te nel Catalogo de* Tuoi Accademici , del quii gradito annun- 
zio ne fofte voi fteuo P apportarore , confermandolo uni geo- 
tiliffima lettera a me diretta da! dottiamo primo Cenfore deli' 
Accademia medefima. Pareva a me, che un* tale onore mi p©- 
nefle in obligo ftrettiflimo di cooperare in qualche modo af 
fine, ed al difegno di così rliuftre fodera, con framifehiarmi 
negli ftudj della Storia Naturale , e che fodisfacendo alle vo- 
ftre richiede, mi fi aprite opportunamente la (ìridi per di- 
motfrare la mia rteonofeenza , acciò in tal guifa , benché min- ) 
chi io me il talento, e P abilita, non dovetfe almeno defide- 
rarfi la diligenza , e P attenzione • Per altra parte non fapeva 
risolvermi a porre fono i voftri purgai illìmi occhi un* abbozzo 
di cofe poco rilevanti, che niente contengono di prezzabile, 
fatte alla rinfufa, e per fodisfare alla meglio a queir obbligo 
precifo,che corre ad ogni Medico di efaminare la qualità de* 
Luoghi ,dove cflb efercita la Tua profetane , e perciò niente 
confacevoli al raffinato gufto , che potfedete sùqucfte materie, 
finalmente è ftata vinta la mia irrefolutezza dalla favorevole 
congiuntura dì potere accoppiare alle mie deboli oITervazioni 
cofa di maggiore importanza , quale- mi perfuado , che potrà 
meglio incontrare il voftro genio, e meritare il voftro pieno 
gradimento. Confitte quella in un' /aggio di prodotti naturali 
dello Stato Sancfc , raccolti dalP indefelTa diligenza del No- 
bile Sig. Civ. Gio; Venturi Gailerani , foggetto dotato delle pia 
ragguardevoli prerogative, e portato da un* amore particola- 
re vcrfolefcienze. Quello degniflinlQ Cavaliere ha dato prin- 
cipio a quella raccolta di cofe , che tutte nafcononel Territo- 
rio, e Stato Sanefe per puro divertimento, e per genio di far 
vedere , che in qucfto genere lo Stato di Siena , non hà che 
cedere a varie altre Provincie pia vafte , e rinomate . Moltif* 
fimc altre produzioni, e rarità il mede lìmo vi andrà aggiun- 
gendocele quali di tanto in tanto gliene l'opra vengono • 
Anzi che più doviziofa, e inoltrata farebbe ancora quetta rac- 
coltale detto Sig» Cavaliere a veiTe tutto il co annodo di pote- 
re andare in perfona per lo Stato a farvi delle diligenti ricer- 
che « ma dovendoli tutte ammalare colla fpefa , e cura di un* 
folo Privato, anche di Aratro da' fuoi affari domcAici» non è 
poco « che fi veda condotta a quefto legno . Tanto più che col 
folo lodevole oggetto di contribuire maggiormente al decoro 
della Tua Patria , fi vanno ancora da cflo raccogliendo i libri 
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(rampati da Autori Sanefi, che fono già radunati in non- 
piccol numero, gli opofcoli de medefimi già uniti in più, e più 
volumi , i Manufcritti , le Medaglie fiottate in onore di varj 
Sanefi ^ ed altro, che può avere relazione con Siena, come 
varie anticaglie trovate aChiufi, cofe tutte, che arricchir ono 
la detta raccolta, e ia rendono molto più apprezzabile. Eflcn- 
dofi egli per tanto con V innata Tua gentilezza compiaciuto 
onorarmi del Catalogo delle Produzzioni Naturali di quefto 
Aio na (cerne Mufeo, mi fono prefa la libertà di farvi alcune 
poche note per mio puro Audio , ed ho creduto coli* aggiun- 
gere alle mie deboli offervazioni il mentovato Catalogo, far 
cofa grata a i voli n ftudj , ed alla vafta cognizione, che poffedete 
di sì fatte materie ; fi unto più mi fono a ciò animato , in 
quanto confiderò queiìa raccolta tome cospirante a perfezziona* 
re 1' iftoria naturale della Tofcana , che è appunto il fine , a 
cui tendono le mire, e le diligenze dìcotefta nobiliflìma focic- 
tà Botanica Fiorentina* 

11 tratto di Paefc Cretaceo, fecondo di quel Sale, di cui 
vi debbo adciìo parlare , avendo il Aio principio intorno a Sie- 
na, fi difende per lunghezza verfo 1' oriente d* Inverno per 

10 fpazio di io. e più miglia , fvariando poi molto la fua lar- 
ghezza a proporfione deila diverfa natura e qualità de* Luc-T 
ghi medefìrni . Vedefi quefto Pacfe quali in ogni fua parte di- < 
fiinto , ed interrotto da frequenti Ili me Colline per lo più feo- 
fcefe, dirupate, ed impraticabili, per eflerc quivi la terra fa* 
ciiiùima a ricalcare per mancanza del neceflario foftegnodegl' 
ampi Arati di Pietra , chea" ordinaria concorrono alla forma- 
zione , ed allo iiabilimento de' monti * e delle Colline. Ag- 
giungali a ciò , che T acqua in congiuntura delle pioggie più 
dirotte penetrando nelle profonde aperture della Terra, cagio- 
nate dal maggior calore dell' Aria, dirtacca, e rovefeia ampie 
porzioni di ella, precipitandole al bado, che è appunto un' 
altra poflente cagione dt tanti, e sì frequenti dirupi. Sequefti 
attentamente fi o (ferva no dalla cima fino alla loro profondita, 
fi feorgono ad evidenza formate dette Colline da var; , e divertì, 
liran di terra, ammaliali gli uni fopra gli altri con ordine, e 
varietà maraviglio/a , feorrendo or paralJelli , or più, or 
meno inclinati ali' Omonte , e talora fegati a var> angoli da 
altri Arati , che feendono verticali , Divcrfe fono le Terre , che 

11 compongono i altri (omo fatti di varie fpecie di Creta , altri' 
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di Tufo, altri di Argilla , altri di Ocra, altri di arene, e pietruzze 
or maggiori, or minori, ed in alcuni di quefti it rati trovati rimcfco- 
lata prodigio/a quantità di Teit acci Marini , parte intieri , c par- 
ie calcinati , ed infranti • Ciò ci prefenta evidente motivo di 
credere, che non cfiftefTcro quefte Colline nel principio del 
Mondo , ma che ììano (tate prodotte in progreflb di tempo col 
fucceflivo iopraporfi di un ftrato all' altro . Non ftarò adeflb 
a porre in campo la tanto ora mai agitata queftione , Ce debba 
ciò ripeter/! dall' univerfale Diluvio, o dai mare eiìltente una 
volta in quefti luoghi, dirò folo, che ponderate molte parti- 
colari circoftanze, che non è queflo il luogo di riportare, pò- 
co vi vuole per indurii a credere e(Tere ftato quefto Paefe ne 
recoli da noi più remoti un non piccolo feno di Mare • 

Ne (blamente fi trovano t Prodotti Marini nelle vifeere 
della Terra , ma fi oflervano ancora in grand' abbondanza-» 
dnVcminati nella fuperfici'e della mede fi ma . Sono più di cento 
le fpecie de'Teftacei Fonili da me raccolti fu quefti luoghi , 
fpettanti alle Ciani degl'Univalvi, Bivalvi, e Turbinati , o 
che, fecondo la divisone del Breyo » fi riducono a Tuboli , 
Coclidi, Lepidi, Conche, Concoidi, Balani, ed Echini, a ri- 
ferva, de' Poli talami , che non ho mai faputo rintracciare su 
quelle Campagne. Oon mio non ordinario itupore hò Tempre 
veduto, che quefte diverfe fpecie di Teftacei non fono già 
ammaliate co oiu fa mente fra loro , ma bensì difpofte con ordi- 
ne , e ciafeuna /epa rata dall' altra con regolata divisone • 
Quindi è che in alcuni luoghi vi fono i foli Pettini , in altri 
le Oftriche, in altri le Porpore, in altri i Murici , e final- 
mente in altri varie altre fpecie di Turbini, di Chiocciole , di 
Canalicoli vermiformi, &c.ilche è ftato da altri in altri luoghi 
notato, ed avvertito. Non mancano ancora i Teftacei impietri- 
li , o con effer chiufi dentro le Pietre fteffe , o per eflerii im- 
pietrita la terra infmuata dentro la loro cavità , rapprefen- 
tando a maraviglia la forma del fuo modello, quando fi di- 
fiacca la corteccia calcinata da Ir* ingiurie dell'aria • Alcuni di 
quefti trovanti comporti d'Agata dunflìma , li 1 eia, e rifplcn- 
dente, ed altri guerniti , e ripieni di concrezioni Criftalline* 

A mifur^ della divertita delia terra , diverfe ancora fo- 
no le fpecie de' Teftacei , de quali effa e ripiena • Nella pura» 
e femplice creta , vi fi vedono Teftacei piccioli , e delicati » 
-tome i Dentali , i Canalicoli vcrmiiormi , le Neri tuie , leCa- .. 
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«e , e diverti» altre gentiliJfime Chioccioline ; e Turbi netti I 
molto nobili , e ragguardevoli per la loro cfterna fuperficie 
ftriata, reticolata» ondata , echinata, &c. e per la vaga or- 
dinanza delle loro volute , variata in tante , e fi diverfe* 
maniere. Nelle terre più rozze , più grotte , e della natura 
del Tufo, vi fono le OAriche, le Penne, i Cilindri, i Tro» 
chi, le Porpore, &c. Ne* monti poi vicini alla creta, forma- 
ti di Pietre, Macigni, ed Arene, a bo odano prodotti Marini 
di cflrema grandezza , come Oftrichc fmifurate, Conche di 
Diametro di mezzo braccio, Murici mucronati molto grandi, 
e quella fpecie di Echino impietrito, detto Etbimtei f tridui , 

Overo Lapis Indie A Cucurbita fintili* • 

Nella feroplice Creta pure fono ottimamente confervatì 
«juefti Tcfiaccci , recando ftupore il vedere delicattuami Tur» 
binetti, Chioccioline , e Petti nucci doppo il corfo di canti 
feeoli , & al difpetto di tante ingiurie dell'aria, mantenere* 
ancora intatta ogni lor minima parte, reftando illcft i genti- 
li ttìmi cordoncini, le minutin7mc linee fpirali, le acuti/lime^ 
punte, e i fon ili ttìmi fili , che ne te Ho no la fuperficie, ne 
mancar loro della nativa conduzione fe non gl'originari co- 
lori . Al contrario poi ne* Colli , e negli Arati d'Ocra, di 
Hubrica , di Sinopia , e d'altre terre marziali fono i gufei 
affano rofi, con fumati, e vi lì vedono i foli Tcftacci impie- 
triti del fecondo genere fenza la corteccia, e tinti nella fu- 
perficie per lo più d' un' ofeuriffimo color nero . Qucfto lo 
credo prodotto da gufei Acni corro!! dalle particelle del Ve- 
triolo, nafeofto in tali terre, poiché nella foluzione del Ve- 
triolo avendovi pofta qualche terra magra, ed alcalka, che 
come è noto , fi converte in una terra gialla, e (ionie all' 
Ocra , vi hò in appretto aggiunto qualche pezzo di bianchi ifi- 
mo Tcftaceo fonile , e V hò veduto in poco tempo colorirli 
nella fuperficie d ' un nero molto cupo , che non cede alle re- 
plicate lozioni fatte con acqua pura. 

Benché non nano in quello tratto di paefe Arati di Pie- 
tre, tuttavia fi incontrano ad ogni patto , e fpecialmente nel 
letto di Fo/Iì , e di Torrenti , fatti di varie , e diverfe gran- 
dezze, forati da una indicibile quantità di buchi, o forami di 
figura Ovale , internamente molto lifei, e puliti, che collan- 
temente col loro vertice ottufo riguardano le pani interiori 
dei Saflb, coir acuto poi, che è troncato, sboccano nelle lu- 
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per fiere del medeiimo . Non pare dovtr fi porre io dubbio, 
che in quefte fcavature iìano ftate uni volta annidate quelle 
Conchiglie, dette comunemente Dattili , ftante l' ciana corrif. 
pondeiua , che hò veduto pattare tra quelle , e quelle degli 
Scogli del Mare, dove i Dattili Hanno racchiuli . Quefte ftef- 
ft /cavature ovali fi oflervaho ancora ne' (terminati macigni , e 
Arati di Pietra de' Monti circonvicini alla Creta , ne' quali Mon- 
ti appartfeonò altresì molti veftigj di reliquie marine • Va^ 
rlano nella loro grandezza qaefti forami, i minimi fono mu 
«ori d'un granò d'orzo, r maffimi fi eftendono circa a quali, 
tro diti trafverfc di lunghezza, e due incirca di larghezza, 
retando gli altri di grandezze gradatamente intermedie uà 
quefte due eftremc. Una tal varietà ci rapprefenta le repli- 
cate generazioni fucceflìve di quefte Conchìglie, accadute in 
quelli luoghi , il che , fe porta accordarli col tempo , in cui (let- 
te ricoperta la Terra dal Diluvio universale, o debba ripe- 
ter fi dal Mare enfiente ima volta in quelli luoghi , ne lafcio 
ad altri la confiderazione . 

Frequenti/rime altresì fono le Piante marine pctrofe, o 
Litofite, o nano quelle un puro nido , e lavoro d' infetti ma- 
rini , le quali giornalmente fi trovano su quefte colline , cioè 
varie fpecie di Madrepore , di Pori, di Fungiti, di Coralli, 
&c. delle quali pure le diverte fpecie ritengono i luoghi loro 
particolari reparatamente l' una dall' altra . Tra quefte vede li 
quella fpecie di Madrepora, chiamata dal Mercati nulli Me- 
talloteca Jumeut UptètMi, o fia la Millepora dell' Imperato , 
di tale interna ftruttura , che alcune lamelle feorrendo per la 
lunghezza di e d e , li attaccano da una parte con l' ade , cj 
dall' altra eoa V efterna corteccia , di modo che le fezzioni 
rette all' afle rapprefentano la figura d' una fte Ila , retando vuo- 
ti i fettori di d.fezzione circolare. Alle volte quella Pianta 
è fciolta , e dilimpegnata dalla Terra , e qualche volta rac- 
chiuda nella medefimi poco meno che impietrita , quai com- 
pleto arruolato moftra ruella fua fuperficie alcune ftelle bian- 
cheggianti , di dove da naturai irti lì deduce 1* origine delU* 
Pietra Stellarla*. Trovali ancora impietrita quella fpecie di 
Tubularia fottiiilfima , chiamata Alcionio terzo di Diofcoride, 
Alcionio Millclio, c Vermicchiara , con qualche raro frammen- 
to di Croftacei, e di penne d'Iftrice marino . Vi fono pure 
le Gloifopictre, o per meglio dire , i Denti di Lamia , o éi 
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Cane dream , creduti dal volgo fretto cadute dall'aria , t 
da alcuni fpinti da cieca , e ridicola fu per frizione , fi portano 
adotto per renderli immuni da i Fulmini . Siccome vi fono 
ancora , benché rare , le Pietre dette Bufoniti di figura o 
Emisferica , odi quella d' un fagiuolo (mezzato , le quali pietrt 
al parere d'Àgoftino Scilla, ed altri Scrittori, non fono al- 
tro, che denti di alcune fpecie di Pefci . Le oflfa d'Animali 
impietrite, che qui fi trovano, anno la proprietà di attaccarti 
alla lingua, quando vi fi accodano, nella maniera ftefla , che 
fuccede colle terre bolari. Uno di quefti ne confervo del pe- 
lo di libbre 58. , di lunghezza di mezzo braccio, e di utfu 
quarto di circonferenza . Dall' cfterna configurazione, e da_ 
proceffi laterali , e pofteriori fembra ad evidenza dedurli ef- 
fere qocfto una vertebra de' Lombi . lo poi non fo fe debba 
* creder ìj , 0 un' Offa di Elefante, come penfano gì' Eruditi , 
o un Odo di Gigante, come crede il volgo, o un' Oflb di 
qualche fterm/naro Animale marino per eflere irato ritrovato 
in luogo abondante di fpoglie marine , o fe fiati aumentato 
coir impietrirti , conforme ti perfuadono alcuni Fi lo fon" • 

Tra i Corpi Follili abbiamo grande abondanza di Pietra 
fpeculare f detta volgarmente Getto fcagliolo, o Specchio d" 
Alino» Qudto trovali per ordinario in alcuni Strati di Ter- 
ra gialla, difpofti iu tiro perpendicolare all' Orizontc , nel 
mezzo de' quali feorreper lunghezza una apertura, nella qua* 
le trovanti le fcaglie del Geflb collocate verticalmente . E' fa- 
cile offervare in quefte feflure i primi rudimenti della Pietra 
fpecularc, confittemi in tanti gcmili/fimi filamenti , e colonnet- 
te, che attaccati alle pareti delle aperture, attraverfano Ori- 
zontalmcnte la loro larghezza , come criftallizzazioni nate d I 
un* acqua una volta feorfa per fe ftefTe aperture , e a poco a 
poco aumentandoti , e crcfccndo di mole, formano alla fine la 
Pietra fpcculare . Qucfta trovati ancora prodotta in altra guifa, 
comparendo in figura di un' circolo , ed in quel caio fono le 
Scaglie di figura triangolare con bafe curva , concorrendo col 
loro vertice in un' punto , come in un centro . Di quefte ancora 
fe ne incontrano i primi delineamenti ia alcune crofte dì ter- 
ra di figura circolare , t tutte afperfe di piccoli pezzetti di 
Geilò , che a poco a poco fi aumentano , fi perfezzionano , e fi 
riducono alla forma divifata , nel che panni di feorgerc un' 
non so che di analogo col criftallizzainento de' Sali • 
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«. —In alcuni Arati di terra ofcura , e nericcia trovati quanti* 
tà di Carbon follile , quale però alle volte trovati ancora prodot- 
to negli Arati del Tufo. Quando quello fi eftrae è mediocre* 
niente duro, e confidente , e Tono i Tuoi pezzi della figura d» 
un parallclopipedo, ma rifeccato che fia diviene fragile, e fi 
fende in tante laminette, e frammenti della fletta figura, di- 
modoché nella fcala de* corpi bituminofi 1* ho collocato tra la 
terra Ampclite , ed il Carbon foflìle comune. Di cflb fi vaglio- 
no i Contadini a profumare le loro Italie in congiuntura del- 
le Epidemìe bovine, credendolo un ponènte prefervativo da 
tal pendenza. Oltre a quefto vi fono ancorai Legni fonili bi- 
tuminofi, cioè Legni antichi fepolti , ed imbevuti di copiofo 
bitume. Si diftinguono dal carbon follile per 1' efterna loro 
apparenza , e per la Ieggierezza , e por la lucida fiamma , che 
concepifeono , e perchè pofti ncir acqua galleggiano. Che qae- 
fti fiano legni inzuppati di Bitume, e non legni d'Alberi re- 
tinoli, come credono alcuni, lo dimoftrano , e il vero odore.» 
bituminolo, tramandato nell'atto dell' abbrueciamento , ed il 
trovarfi fovente fpalmatì da una crolla di vero neri/lìmo Bila- 
me , che (corre in forma d'olio quando fi accendono. 

In genere di concrezioni pollone* primieramente annove- 
rarli alcune concrezioni Ventricoli , fimilunel colore , nella 
figura, e nella grandezza a i Ventri Crifcllìni , ma non con- 
tengono a guifa di quelli nella loro cavità punte lucide, o 
trafparenti, ne tampoco materia tartarea, come quelli trova- 
ti dal celebre Co: Mar lì li ne' monti dì Bologna, ma fono af- 
fatto vuote d' altre materie eterogenee . Succedono a que- 
lle altre concrezioni figurate, quali fono o Cilindriche, o un 
poco compreflc , la corteccia citeriore è dura a confidenza di 
Pietra, di colore dì ruggine, e diftinta da alcuni piccoli tu- 
bercoli, ma nel!' interno vi fi trova pura arena indurita. Il 
Diametro della loro groOczza fi cltende nelle maggiori a due 
dita tralVcrfc; difendono lateralmente alcuni rami in guifa» 
che fembrano tronchi d'Alberi co' rami recifi . L'arena, che 
contengono internamente, e la loro Coita nza d'indole ferrigna, 
mi inducono a collocarle nella ClaHe delle Geodi , nella qua! 
Claùe pure credo doverli riporre una (peci e di concrezione 
ffioloia, formata a foggia di cannelli torti , e piegati, di fo- 
tta nza di terra gialla indurita , e delle qua Hi la grandezza*, 
non ccccdu ^uclla'dcl dito minimo dcjla mano, 
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Oltre a quelle Marcante comprese , e fcabrofe , che fi rro- 
vano in alcuni luoghi della creta , chiamate col nome di 
Nummi diabolici ,, trova fi in quefte vicinanze un altra fpecie 
di Marcafita > o Pirite tubero fa , e rotonda , della grandezza, 
d' un uovo di Gallina , e molto grave . La di lei corteccia 
citeriore fi compone da una materia petrofa, di colore folco, 
e ferrigno, ma la foftanza interna , e formata tutta dì bianca 
Marcafita, limile nel colore al Zinco, o al Regolo d'Antimo- 
nio. Se quefta fi rompe, e ft efponc all'aria libera, vi fiori- — 
fee fopra a poco a poco ona certa lanuggine fai ina ,; e qua fi 
che internamente fi fufeitafle in efTa una fpecie di fermenta- 
zione, s'apre in tante piccole crepature, e finalmente fi cal- 
cina , e fi riduce in un vero vetriolo agrilfimo in forma.* 
di una polvere nera, Qucfta da me fciolta in acqua comune 
depofe io fondo una terra nera , fopranuotando i* acqua tin- 
fa di colore verdaftro, e di fapore vetriolico, quale decanta- 
ta, e Vaporata mi diede un vero vetriolo verde. Nella ter- 
ra poi precipitata al fondo trovai una porzione di folio mine- 
rale, che poilo hilla brace s'infiammava, efalando un vapore 
fulfureo , e l'affocante • Quella terra nera fembrava in appa- 
tenza avere del ferrigno; vi accollai la Calamita , ma la ter- 
ra ne fu attratta , ne fece alcun moto fenfibile ; riprova per 
altro fallace per la feoperta del Ferro , avendo più volte con 
mio ftupore oflervaro,. che le miniere flette del Ferro polve- 
rizzate, ancorché ricche, ed abondanti , non fono attratte dal*- 
la Calamita , quando effe non fiano più che pure , e fin ce re . 
Da ciò dunque ricavati , che la mentovata Marcafita calcian- 
doli , fi riiblve in terra, folfo, c vetriolo. 

Tra le molte fpecie dì Marcafite, che all' aria aperta (t 
ri/blvono in vetriolo, due fono le più famofe pretta gli Scrit- 
tori; la prima è quella, da cut in Inghilterra , in luogo detto 
Debtford, in poca diAanza da Londra , fi cava il Vetriolo ver- * 
de , ed è formata internamente da tanti raggi di colore aureo, 
che da un centro fi diftendono verfo la circonferenza* La fe- 
conda è quella di Germania , detta Miniera di Marte Affiaca, 
ed anco Miniera di Marte Solare , della figura , e grandezza di 
un uovo di Gallina . Oltre a quefte trovanfene molte altre me- 
no rammentate, e forfè meno cognite, ed io ne ho prefib di 
me tre, o quattro fpecie, che fanno il medefimo giuoco di 
rifolverfi fpontaneameme in vetriolo» Si ricerca da Filofofi la 

ca- 
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cagióne della nafcita, e produzione di eflo sù quefte Pietre* 
Concordano tutti» che fi generi dall' erofione della parte me- 
tallica di eue Piriti, fatta da un Sale acido, e corrofivo, ma 
cade poi la queftione qual fia 1* acido autore di quefta erofio» 
ne. Alcuni lo rifondono nell' acido falino universale, che di 
continuo circola per 1' aria , e per le vifeere della Terra , ed 
altri vogliono, che il folto, che Tempre trovali nelle piriti, 
collo flarc quefte cfpofte,air aria aperta , diflipi infenfibiimen- 
te U parte infiammabile, e rimanendo la parte acida, quefta 
roda la foftanza metallica, e fi generi in tal guifa il vetriolo» 
La prima opinione viene, tra gJ' altri, abbracciata dal cele- 
bre Federigo Oftmanno, il quale fpectalmente nella difteria-*- 

zione de faltum Generati, z8.fi efpnme in tal guifa. Ratto- 
ne bujus aedi unìverfalit , Msrcajìth* aeri, expo/ita , fundunt li* 
quorem acidum penetrantem , qui folvit ipfum Mar rem in vitrio» 
ìum Martha ut in Angli a td pt &c. Del fecondo fentimcnto * 
poi fi moftra acerrimo difensore il dottinamo Junchero Tomi 
8. Toh. 58. ed ecco le fue parole. Minerà Ma Mnrtialtt ti*f- 
fiaca qux vulgo folarir audii. , fi dum ad bue reeens ejl , igne 
t rati e tur , megnam [nlpburis fappeditat topiam : he ir vero um* 
broftr > & bumidis per plures Hebdomadae commi fa , fulpbuream 
proprietatem amiti it 5 (£• tota in -vctrtolicam faljedincm conver* 
sitar non minor em lucem buie negano affundir nativi rat 

v ittioli e minerà Marti s Hajfiaea , folari di&a, & Anglicana 
Ulì prorfat gemina .Sieut eatrn in Minerà Marti t Ha/fiata fnU 
pbur verum intertextum [enfibut deprebendiiur , ej» ex iììa fino 
d> inculiate feparari potefi , progrediente aatem tempore, tran/e» 
undo in veram vitriolitam coaJiflentiam penitut evanefeit 9 & 
prttlinam fulpbuream fermam , non aatem atiditaum qmittit : ita 
acidum hoc , qnod nune buie vitriolo inefi , sntea in fulpbure 
fuijfe , memo bominum ambtgere potefi .... Ita orane dubium txù ' 
mere poteji allegata experientia in Minerà Maritali Hajfiaea obviai 
in bac enim pars infiammabilit plaeidè 9 & qua/i tacite expira? 9 
acida autem Metallo intimiùs Juntta novam vitrioli genefim ef- 
format. Non è quefio il luogo, dove io pofla porre all' efame, 
quale di quefte due opinioni femori più conveniente alle olfcr- 
vazioni ,ed agli Sperimenti, ae ardirei interporre il mio de- 
boli (fimo parere ne i feotimenti contrari di quefti grand* Uo- 
mini , fol antomi avanzare notare di paffaggio, che veramente 
nella reioiuzione delle noftre Marcali te in vetriolo , il folio 
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io efle emittente, nè fvanifce, nè perde la proprietà fulfurea ,' 
oèl'mfiammabile, come dell' Afltaca atteri fce il JutHhero.ma 
vi rimane, e vi rimane con tutte le lue proprietà f innamin*n- f 
doti , conforme ho detto , e tramandando 1' odore fallate* '1 
Lo ftcflb pure fuccede nelle altre fpecie di Marcafito vetrioli- 
che , che fono preflb di me • Aggiungali di più, che nella ter- 
ra di Bulicame di Petriolo, che è una terra piena di foMò, 
minerale, ho enervato, che fe una delle fue palle fi rompe , 
e fi tiene efpofta all' aria, vi fiorifee pure il vetriolo, e vi 
rimane la foftanza fulfurea. Non è già per quefto , che io pre- 
fenda poter fervire quella oflervazione di riprova , o di confer- 
ma per la prima opinione , o di difficoltà per la feconda , 
mentre comprendo, che può bentuimo accadere, che nel disfa» 
cimento delle Marcante in vetciuolo , (Vapori una porzione 
della parte infiammabile dello folfo , ma ciò non ottante ve 
ne retti altra porzione, che è quella, che s' infiamma doppo 
formato il vetriolo. Comunque fiati a me batta poter conclude- 
re, che dalla noftra Marcattta fe ne cava nel tempo ileflo il 
folfo, ed il vetriolo, fenza che uno impedì fca 1' zìtro. 

Non credo poi dovermi difpenfare di far menzione di una 
fpecie di Terra, che quivi ritrovati di colore, come volgar- 
mente dicefi, tabaccato, la quale ha quefto di proprio, che 
bagnata , battuta » e cotta u fuoco di riverbero , oQervafi tutta 
afperfa di molte fcaglie, e taflclli lucidi 9 e ri fplcndenti a 
guifa di un beli illìmo Argento, e che fembrano , almeno in ap- 
parenza , un vero Talco Minerale. Quando mi accadde di ciò 
o ile r va re , fofpettai , che quefte fcaglie tbffero un Talco efiften- 
te nella terra nella, prima di cilere efpoita al fuoco, ma fat- 
te sù tal proposto varie diligenze, e ricerche, mi fono accu- 
rato generarti le medeiìme dalla forza iteifa del fuoco. V of- 
fervazione di qucfti , per così dire , {pecchieni , o foglie ri ip ten- 
denti a guifa di Argento , o di Talco, mi ha fatto fowenire 
lo fpcri mento del chiari/lìmo Stalio per comporre artificiofa- 
mente il ferro. Quelli dutillò in una Aorta di terra cotta, fa, 
Cile a crcpare, che già aveva delle fenditure , una mifturadt 
Allume, di fai comune, e di bolo rollo , e doppo averne ca- 
vato uno fpir ito , parte di fai marino, e parte fulf ureo volatile, 
ritrovò il refiduo aero, e quali tinto nella fupernee da una 
leggiera fuliggine, e dipinto tanto cfteroamentc , che ncjp io- 
terno da copia grande di taflclli , e /pecchieni rifpienden' tut- 
ina ' 
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mi, e di colore -Km* -P/a/*m. Polverizzo lo Stali© 
qucfla malfa, che fi rifolvette in due fpccie di polveri, una. 
rifplendente, e fimi le all' Antimonio polverizzato di frefeo , e 1 
1* altra comporta di fottiliuirae fquammettc, e foglioline rilu- 
centi/lime. Tenuta queAa polvere per lo fpazio di mezz' ora in I 1 
un vafo vetrificarono, fino a tanto, che folfc arrovita, non 
perdette il Tuo fplendort,ne la primiera coofiftenza, ne tini* 1 
poco fu tirata dalla Calamita. La fletta polvere poi per mezzo ' 
d\ un fpecchio littorio molto grande , fi fquagliò in ferro , che I 
poteva {tenderli col martello , e che fi attaccava prontamente 
alla Calamita • Al contrario la fopradetra miftura di Tali , e di 
bolo , efpoita allo fpecchio uftorio fenza eflere lt.ua prima nei 
fuoco» fi ridulfe in una malfa di confi/lenza vitrea , fenza la- 
nciare alcun* indizio di Ferro. Se il commodo d' un buono 
fpecchio uitorio me 1* avelfe pennello, averei ancora io e fa- 
mi nate quelle mie fcaglie rilucenti , per notare ciò che per 
mezzo di ette ne rifultaìfe , e fe fi riducelfero in ferro, poiché 
in quel cafo farebbe quefta una ftrada più fempiice per la com- 
pofizione artifiziale del ferro, e fenza V aggiunta d' Allume , 
c di Sai marino, tanto più , che lo f perimento Staliano fuccede, 
fe al bolo fi aggiunge piccoliffima dofe de i fopradetti Sali . 

Tralafciarò di fare adeffo un tediofo catalogo delie pian- f 
te da me olTcrvate sù quelli Colli , ballandomi folo 1' accenna- 
Te generalmente c Ocre fecondo il Paefc di Piante amaricanti , 
aromatiche, e fpiritofe , quali fono il Serpollo , il Miliefolio , il 
Serifio montano, Ja Ptarmica latifolia , V Eringio, l'Enfino, 1' 
Ocimo montano, JoSmirnio montano, la Meli ila, l'Agliaria, 
lo Scordio , il Marrubio, il Polio, 1' Apio montano, la Gat- 
taria, 1* Ariflolochia rotonda &c. Le fotte poi ripiene d* acque 
bagnanti abondano di Piantaggine aquatica , d' Equi feto fetido, 
e di Perficaria. Tra le innumerabili fpecie de' Licheni , che 
qui fi offervano, quali fono gl'Arborei, i TerreAri, i Saffa- 
tili, i Coralloidi, i Capillacei , i Corniculati, i Pi Rìdati , gì» 
a/fini a i Pi (fidati , i Tubulofi , ì Pulmonici , i Cruflacei , j 
farinacei, i Pulverulenti , i Tartarici <fcc e frequente in que. 
di luoghi il Lichene terre/Ire cinereo, deferì tto dal Rajo nella 
Storia delle Piante , e che da Giorgio Dampier ci viene rap. 
prc Tentato per un ficuro, e fperimentato fpccifico contro il 
morfo degli Animali arrabbiati, ufato in polvere con egual 
porzione di Pepe, come può vederli dalle Tranfazioni d' in- 
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ghilfcrra ètti 9 Anno i6 9 t. mete di Febbraro , e dagl' Atti dr 
Lipfia dell' Anno 1699* raefe di Marzo, Tra le molte ipecie 
di Mufchi, trovali copi ofamente quello detto da i Bottame* 

Mufcur capili aceut major , pedi culo , & enpitulo eraj/torihtèt , dì 

cui i fiorì altri fono marchi, ed altri temine, particolarità 
fpcttante alla nota analogìa, che pafla tra la fecondazione de- 
gli Animali, e quella de' vegetabili • Vi tono in oltre molti 
Agarici, cioè ì Membranacei, i Squaminoli, i Meri (enterici , 
gì* Auricolari , i Gelati nofi , iFiitoloH, gl'lgniar;, i Reticolati 
neri , e bianchi , compre fli , e non com pretti , e vi fono i Li* 
chenagarici, le Marcantie, la Lancia èie. Circa V Agarico 
comprerò reticolato nero, detto Fungut niger compre f[*t , vari è 

divarica tur , fjf implexui inter lignum , A» torticem • Raj. Sinop. 
Non ardi feo decidere Te debba creder fi con la corrente de* 
Sottanici un' vero fongo, o più tofto una radice parenne de? 
fongo digitato nero del MenzcJio, conforme pretende Gio: 
Crii». Buxbaum nel Tom. )..degl* Atti di Pietroburgo, e con* 
forme fono realmente rzdici perenni, e quella detta volgarmen- 
te Pietra Fongaja , da cui nafee quali ogni mefe il Fongo chiamato 

TolypOfUi efcultntus ex i»x triti , perenni , & tubero/a radice in 
fngulot ìitmfis plerummu* nafeenj \ fupernt rufefcenr , infami 
fimul cum pedi culo albur Mi eh-, nov. pian t. gener. , e quelle di 
alcune fpecie dì Agarici, e quella del fon^o chiamato Fungoi- 
dtt cefpitofum infundìbult forma , radice migra , tubero fa , perenni* 
Poflb ben dire avere frequentemente ritrovato detto Agarico, 
lenza la forte 4* incontrare il Fongo digitato nero del Mcn- 
zelio • Credo bensì , che detto Agarico non ita differente dall' 
Agarico nero reticolato non compre Ilo, che fi trova nelle Ca- 
verne delle Querci , avendo veduto tra la Corteccia, ed il 
legno 1* Agarico compretTo , i di cui gro/fi filamenti avendo 
foratala foftanza del Legno infracidi ta, pafla vano nella Caver- 
na ad intrecciare l'Agarico non compreso* Da ciò deduco, che 
V eflcre dicompreffb, e non compreffo derivi unicamente dal- 
la maggiore» o minore anguria del fico, nel quale eflb nafee, 
e fi aumenta» 

Rariffime fono le Fontane % che qui featurifeono , e per la r 
più fi vedono folo in quei- luoghi, ne quali fcorronogli Arati di 1 
Tufo duro, e maluccio. Le loro acque fono grotte , pefantt % 
falmaftre, e poco falubri, e V infuhone in eire dell' olio di 
{Tartarea k fa divenire al maggior fegno Jattiginofe. Alcun* 



di quefte moftrano al palato nn non foche di erano, e dì 
ontuofo, per etferfi forte imbevute od loro piaggio per le 
parti Sotterranee di porzione d' Argilla, terra molto pingue, > 
e che tenuta in bocca raflomiglia ad un fego , o ad un l'apo- 
rie ; benché l' ufo di effe fia poco falubre a motivo del loro dif- 
ficile paflaggio per i vjfceri , e degl* infarcimenti , che in «Al 
producono, farebbero nondimeno propriulme alla preparazione 
<T un acqua medicata artifizziale , fatta a limiglianza di qutU 
la delle Terme Caroline, alle quali corrifponderebbn e nella 
attività di operare, e nel campiello de principi , de* quali ef- 
fe fono imbevute, con aggiungere a quefte noftre acque, ca- 
riche di terra calcaria, la foluzione dei Sale di Tartaro , cdop- 
po un poco di fpirito di Sale marino , fino a tanto , che pre- 
dominale la porzione alcalina, poiché in quel cafo fi avereb- 
bc un* acqua imbevuta di un' tale terzo prodotto dall' unione 
dello fpirito di Sale , e della terra calcaria, accompagnato da 
una porzione di Sale alcalino che fono apunto gli elemen- 
ti , che per mezzo d'una efat ultima inalili , fi Cono (coperti 
nell'acque delle Terme fudderte. 

Ma è tempo oramai di non più tediarvi con . quefte par- 
ticolarità , non effondo mia intenzione compilare una minuta 
iftoria naturale di quelli luoghi ; folamcntc hò giudicato be- 
ne il toccare alla sfuggita alcune cofo tendenti a darvi uvl* 
faggio dell'indole, e qualità del Pacle, fecondo di quel Sa- 
le, di cui vi debbo ragionare. - : . 4 

In qualunque ftagionc dell'anno il oflerva per tanto af- 
perfa la fuperficic di quefta Terra Cretacea da un certo Sale 
— 5 di colore bianchiccio, o per meglio dire cenerino, c benché 
' ne fparifea ogni vcftigio in tempo che l'aria è umida, e pio» 
vola , nondimeno quando è /crcpa , ed afeiutta fi fa continua» 
mente vedere, ed anco in maggior copia quando a i venti 
umidi , e di mezzo giorno , . f ucecdono i Settentrionali-, ed 
afeiutti , dimodoché in alcuni luoghi allora biancheggiala Ter- 
ra , come fe folle ricoperta da una gentile brinata . Apparifco 
per lo più in forma di una polvere, ed in particolare ne' luo- 
ghi efpoiti all' ingiurie dell'aria, ma nelle caverne difefe dall' 
acqua, e dal vento apparifee a guifa d' una Januggine , o d' 
una Muffa , i di cui filamenti fono lunghi quanto Ja groflèz- 
za del dito pollice della mano , e, qualche volta trovali a r laccato 
in dette caverne a foggia d'una bianchi/lima crolla. Tutte le 

fpccte 
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fpecie di Creta contengono quefto Sale, ma altre più, ed al- 
tre meno, con quefto però di cortame , eh. una fpjcie di co-* 
lore neraitro, partecipante delia natura delle terre pingui , e 
bituminale , e in cui fi trova ti Sopraddetto Carbon Foffile , 
ne partecipa più delle a Jtre • Dopo Je copiofe piogge, cel< 
fando la piena dell'acque, li vede attaccato in abondanza a i 
fatti , ed al fango rafeiutto nei letto de' Fofli, e de' Torrenti , e le 
zolle di ferra inaridite ne contengono nelle loro parti più interne. 

Quando quefto Saie fi accatta alla lingua , produce calla 
prima impresone un fapore affatto umile a quello del Sai Ma- 
rino, a cui immediatamente fu;cede un laporc amariaìino, e 
molto difguftofo, eh? perfide per qualche tempo a farli «Aina- 
t unente fentire. Per dammare, e porre in chiaro la naturai 
coftituzione del medefimo , ne fej racco rre una porzione mefeo- 
latacon la terra, efciolto il tutto in acqua calda, ne feparai li 
fruizione, quale fvaporata, e nuovamente fciolta feci filtrare 
per carta. Kimafe in ella una materia molto nera, pingue , e 
lentefcente , che toccata con le dita inoltrava dell' olcoìo , ed 
insaporata fi manifestava air ultimo fegno naufeofa . Poiché fu 
afeiugata h detta materia unitamente con la carta , gittai il 
tutto nel fuoco, e nell'atto deli' abbrucia mento d'alava un gra- 
ve odore bmiminoib , ed oUervai nel tempo Aclfo , che una picco- 
la fiamma cerulea andava lambendo la fupej ticic di àctu materia. 

La prima cofa , che volli oiferyarc fu la figura de* Cuoi 
Criftalli,cd a tal fine fatta fvaporare una porzione del liquore 
citrato , fino alla formazione , corac dicefi , della Cuticola , e 
Jafciato il tutto ripofare in luogo quieto , trovai attaccati ai 
lati del vafo i defiderati Criftalli. Erano queiti della figura 
d' un Parallelepipedo con 1' àgg'mau nelk cftremità di una 
piramide fopra bafe quadrata, di modo che potevano dirli 
formati da due piramidi quadrate., » da Ha colonna intermedia 
parimente quadrata. Altri cuTcrvai della figura di un Paralle- 
lepipedo non già quadrato r ma romboidale f a k ri non giunti 
alla loro perfezione, ed aL totale loro ingroflamento monda- 
vano qualche irregolarità nella figura , ed altri apparivano a 
guifa di laminette lunghe , e fotti li, e di. figura efiagona , di 
cui due lati paralleli erano maggiori, degli altri, della qual 
figura farebbe appunto la fczione fetta per V Arfc de' pre- 
detti primi criftalli perfetti. Queftt tenuti in vafo di vetro in 
breve tempo, con una fpecie quali di calcinazione, perdcrouo 
la loro trasparenza , e fi rilolverono in una polvere bianca , 

& e uio- 
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e morbida a gttija di un fior di r\irion , ei e non diede al- 
cun* indizio di ctferveicenza ne con gli acuii , ne con ;j|i cicalici . 

Svaporato intanto fino al totale rilevamento u rimanente 
del liquore filtrato, ne ottenni il Sale di un colore più bian- 
co, e pareva, che colla deposizione fatta nella carta di queir 
la materia nerabituminofa avelie in parte {aleuta queir intcn- 
la naufeofa amirezza, di cui è dotato. Gettalo fopra i carbo- 
ni ardenti, e fopra una Ultra di terrò infuocata , lo viddi lu 
bito ribollire, e gonfiare , facendo (puma, e gallozzole , in 
quella guifa appunto , che fuccede quando fi g^tta fui fuoco 1- 
Allume, ed il Borrace, con quelto divario perù, che je galloz- 
zole dell* Allume reftano infipidc , e queste litengono la lo- 
ro primiera falfedine , 1 Fenomeni olìcrvau ne 11' unire quello 
Sale con altri corpi , furono i lc^uenti . i. Mcuohto tanto elfo , 
qu.uiro la di lui foluzione cogli fpiriti acidi di Solfo, di Vetrio- 
lo, di Aceto, e poi con la Magnciìa bianca , con la Terra 
di Nocera, con le Conchiglie calcinate , eoa l'Olio, e Sale di 
Tartaro, e con altri corpi alcalini, non diede mai alcun' indi-, 
zio di erfervefeenza , p ribollimento, a. Neil' unire la di lui 
ibluzionc, che è torbida, e Dianca, con ]' olio di Tartaro fi 
formò un coagulo lattiginofo, che fcefi tolto in fo/ido dei va- 
io, quale agitato, fi tinfe 1* acqua di vero colore di latte, 
Scendendo poi nuovamente al fondo il coagulo . 3. Melcolato il 
Sale con 1* olio di Tartaro, fi produifc in pochi momenti un 
coagulo dentro, che non fi versò , ancorché rqvefciifli il vaio, 
e qucfto coagulo in pochi giorni lì rileccò , e li riduUe ni 
una malfa dura, e cohfiliente, poco meno, che a guifa di pie- 
tra. 4. Lo fletto coagulo ii produce dal fale di Saturno mei Ge- 
lato con la foluzione del nottro fale cretaceo. 5. Tinfe il gnu 
jebbo dì viole di un bclliffimo color verde , quale frani eoa 
l' aggiunta di poche goccic di fpirito di vetriolo. rf. Mefcola- 
to colla foluzione del fublimato corroiivo, li precipitò al ton- 
do nel termine di poche ore una materia di colute arancia- 
to, reftando chiara, e trafparente l'acqua fopranatante . 7. L$ 
fpirito di Sale Ammoniaco produiTe alcuni fiocchetti bianchi, 
ma in poca quantità, nella foluzione di cito. 8. 11 noltro Sale 
porto in un crogiuolo infuocato diviene fluido , ma di una fluidi- 
tà molto lenta, e tenace, e limile al vetro fufo, qual ver laro 
fopra il marmo, e raffreddato, fi converge jn una inaila dura, 
J|»c bfeim all' aria aperta, fi calcina, e fi rifoJve in una poi, 
ycunhM, Aliata dejla fu a nativa amarezza ; e par|Cclpat»« 
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te dell' acrimonia alcalina. 9. Unito col folio liquefatto, nè 
va in deliquio, nè fi feioglie nell* acqua. 10. La quantità di 
acqua , in cui elfo fi feioglie , è una porzione eguale di e/fa . 
11. Nella predetta foluzione fatta in dofe eguale di acqua, 
verfai lo fpirito di vino rettificati/fimo , e appena produce in 
poco di coagulo mucilJaginofo . la Filtrai per carta il mcicu- 
glio di acqua , e coagulo descritto ai n. ». , e rcftò ndii 
carta la materia coagulata , quale più volte kiojta eoa quan- 
tità di acqua, e filtrata fino a tanto, che la foluzione ave/Te 
affatto perduto 1' odore , e il fapore unnofo dell' olio di Tar- 
taro, e re ita ire del tutto intipida , lafciò per refiduo nella car- 
ta una terra infipida, bianca, ed alcalina. Siami permeilo 
adcilo ij notare per modo di digreuaone, qualmente lafciata 
in una boccia di vetro la lifeìa , che era paifata nella prima 
filtrazione , che era chiara, e trafparente, e che conferiva V 
odore, ed il fapore odi' olio di Tartaro, ed oiTcrvatala do- 
po tre giorni, ritrovai il fondo della Boccia ricoperto da una 
indicibile quantità di minuti/fimi grani cenerini , dittimi fra 
loro con eguali piccoli intervalli , ed infittenti fopra una fot- 
tilidima erotta, dimodo che per ifpiegarmi con qualche lunili- 
tudine, pareva il fondo della caraffa ricoperto da quantità di 
minuti/fimi femi di Papavero bianco. Alla comparfa di quefta 
inafpettata granulazione, facilmente mi perfuaii , che folle cf- 
fa un cnftallizzamcnto di fale , fovvenendomi ciò che in legna 
T immortai Boerravio nel Tom. ». della Chimica , Procc/. 
14., che fciolte le ceneri clavellatc con acqua piovana, fe do- 
po averle agitate , li lafciano in quxte, e poi fi verfa piace- 
volmente 1' umore liffiviofo fopranarante, rerta con alcune (ce- 
cie una quantità di piccoli grani filini, di color cenerino, 
di fapore amaro, e d' una vitrea durezza, e fragilità. Ma 
decantato il liquore, trovai una congerie di minuti/fimi grani 
arenati , privi aitano di fapore, duri, e renitenti , e sfarina- 
ti fi riconoscevano per una femplice terra alcalina , ed oiJer- 
vati con una lente, molti di c/fi erano chiari , e trafparentì 
a guifa di un criftalio, 

Dciìdcrofo intanto di fare qualche ulteriore ricerca , impa- 
ttai una libbra di detto Sale con falciente quantità di creta 
bagnata , e fattene molte piccole palle , le feci rafeiugare più 
che lolle pofljbile. Porli quelli pattelli in una Aorta jotaia a 
dovere , la collocai in un fornello di riverbero aperto, adat- 
tandovi un Recipiente a baftanza capace . Aceefo il fuoco , com. 
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parvero fui principio alcuni fumi bianchi , che riempirono tut- 
to il Recipiente , ma crefcendo Tempre gradatamente il fuoco, 
i fumi divennero gialli , e di vero colore di folfo . Continuai 
ad accrefcer Tempre maggior grado di fuoco, {ino a tanto, 
che mi accorfi raffreddarli la parte fuperiore del Recipiente , 
il che mi fece comprendere cifere già compita 1' opera della 
diitillazione , fui qual rifletto levato il fuoco, lafciai che tut- 
to V apparato da fe fletto ft raffreddatile. Rotta la fior ta, tro- 
vai nel fuo fondo una terra nera , ed inlìpida , con qualche 
raro grumettodi fale. Il Recipiente tramandava ungraveodo- 
re di folfo, e nella fua cavità vi erano circa quattr* once di 
un liquore trafpirente , e chiaro , di fapore zciàetto , e d' 
un odore affatto limile a quello dello fpirito del fai marino. 
Tinfe qucfto liquore di rollo la carta cerulea, ed il giulebbo 
di viole, come fappiamo accadere con gli (piriti acidi, dal che 
argomentavo dover ribollire ancora con gli acalici ; Ma unito 
detto liquore con 1' Olio, e Sale di Tartaro, con la Magnerà 
bianca , con I* Otto di Seppia , con gli Occhi di granchi, con le 
Conchiglie calcinate, non diede mai alcun fegno , ne di elferve* 
feenza , nè di agitazione, con tutto che continuarti 1* otferva- 
zione per molte ore,folo notai con mio ftuporc, che mifchia- 
to con la terra di Noccra, fvegliò fubiio uniuriofo ribollimen- 
to . £' per altro notabile, che nel mei colar/i quello liquore, 
con I' olio di Tartaro , fi formavano fubito alcuni fiocchetti 
bianchi, che divenuti fucccliìvamente maggiori, fi precipitava- 
no al fondo in forma di un coagulo lattiginosi, reftando il 
Jiquore fopranatante affatto infipido , ed ef alando nell' atto 
fletto un* alito volatile, e quali igneo, che feriva le narici* 
Nel fondo del vafo, ove ripofi il liquore fuddetto, depou tol- 
ti in progreilo di tempo una porzione di terra. 

Già fin dal bel principio delle mie ottervazioni , mi ero 
accorto , che a quello fale iti unita una porzione di folfo bi- 
tuminolo , perciò mi venne il capriccio di tentarne la Separa- 
zione, fpcrando che con qucfto mezzo mi farebbe riefeito to- 
glierli quella amarezza cotanto naufeofa.Fra le diverfe conli- 
derazioni, che mi fi pretentarono alla mente per ottenere 
quetto line , peni a i e tferc cofa noti finn a , che i Solfi , gli O] j , 
ed i Bitumi non li unifeono, nè li fciolgono con l' acqua, fe 
i <m per mezzo di qualche Corpo alcalino, come accade quando 
li M bollire il folfo con acqua communc, e calcina viva , col qual 
oi»zzo li otneuc una tintura di folfo; Se al folfo liquefatto fi 
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tinìfce il Sale ili Tartaro , formai! una malfa di colore fangui- 
gno, detta dai Chimici Fegato dì Solfo, che efpoifa ali* aria 
umida và in deliquio, ed immerfa neil* acqua vi fi fcioglie, 
la tinge di colore fulfurco, e tramanda un grave odore, li- 
mile a quello, che diffondono le acque Termali folforatc. L* 
olio pure, o li a quello degli Animali, o quello fprcmuto da 
i vegetai» li fi converte in fa pone , e ù fcioglie neil' acqua per 
mez70 deila lifeìa di cenere, ridotta a maggior grado di al- 
calizzamento eoo 1' ajuto della calcina viva, quale lifeìa (va- 
porata , refta queir acerrimo Sale alcalino cauftico , detto vol- 
garmente Fuoco morto. Nel Cinabro , e neil* Etiope Minerale 
lì umfeono talmente il Solfo , ed il Mercurio , che refiftono 
alla mutua fcparazione, allorché porti in una Aorta, fi efpon- 
gano alla veemenza d* un fuoco gagliardo , ma mefcolandovi la 
calcina viva, o il Sai di Tartaro , o la limatura del Ferro, 
agevolmente fiegue la detta feparazione, riacquiftando il Mer- 
curio la fua forma primiera. Aggiungati a ciò, che i Chimi- 
ci per render puri i Sali degli Animali imbrattati dagli Oli * 
gli fublimaoo con la calcina viva . Indotto da quelle confide- 
razioni , fperavo che con V ajuto dì efia, mi farebbe riufcì'o 
feparare la pane bitumiuofa dal noftro Sale , ed unirla con 
T acqua, e che innato eoo fi farebbe criftallizzato, l.berodal 
Bitume , che ttava già difciolto neil* acqua medefima . Ne m* 
ingannai «ella mia opinione , poiché fciolta una porzione di 
fale , e di calcina viva in una fuffìcicntc quantità di acqua 
comune, la feci bollire per qualche tempo, di poi colata la 
bollitura per carta, la feci f vaporare in vaio di vetro, fino 
alla formazione della cuticula, e lafciato il tutto in quiete » 
fi criliallizzò il fale , attaccandoli ai lati del vafo . Erano 
quelli cr libili chiari , e trafparenti , dotati della fopradeferit- 
ta figura , ne riconobbi in cu*a alcuna notabile differenza da 
quella de i primi criltalii del noftro Sale di fopra efpofti, e 
quello, che più importa, avevano una falfedine molto mite, 
e piacevole, fpògliata di quella intenfa naufeofa amarezza , il che 
mi fece comprendere la feparazione dclVa foftanza bituminola • 
Già fopra ho detto , che fondendoli il noftro Sale in un crogiuo- 
lo arrovito , perde V amarezza per il confumo, che lì fa dal fuo- 
co della parte infiammabile , e bituminofa ; Ma ho voluto tentare 
ancora qucrV ultima ftrada , nella quale il tormento del fuoco non 
reca al Sale ntcflo queir alterazione cagionata dalla prima , e 
perciò più atta a ftmminiArarcclo in uno itato più naturale . 
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Per quanto cimentarti quefto Sale criftallizzato con liquo- 
ri tanto acidi, quanto alcalini , non diede mai alcun* indizio 
di effer ve faenza , ma ri polio in vafo di vetro , in breve tempo 
divenne bianco, ed opaco, rifolverfdoli in una polvere candi- 
da , che a poco a poco nacquifiò la pi liniera amarezza. Do- 
po quelta spontanea calcinazione , volli fperimentare, fé qual- 
che nuova qualità fi folle iti elfo introdotta . Notai , che il te- 
pore era lo fteflb, e che tingeva di verde il giulebbo di vio- 
le ; ma la novità fu, che mcfcolato con gli fpi.Mi acidi, Ve- 
gliava reffervefeenza , di cui non avevo pofiuto mai oflcrva- 
re un minimo contrafegno , nò col Sale cavato immediatamente 
dalla terra , ne col medtlimo criiiallizzato . E' Un vero, che 
quella effervefeenza non giungeva ad effere pienamente tanto 
furiofa, come accade con gli altri corpi alcalini. Mi riufeì 
confermarmi con altra fpcrienza, (he quifto (ale trattato con 
la calcina , e ridotto fpontaneamente in polvere , averte acquifta- 
to qualche grado maggiore di alcalizzamento . Avevo a cafo 
tra le mani cert' acqua vetriolica, che fcnurifcc in vicinanza 
di Picnza , da una lorgente , detta il lago d* Averno, in cui 
dopo aver prodotto il color nero colle volgari fpcrienze di 
gettarvi dentro la polvere di Galla, di Balaustri, di Foglie di 
Quercia , e d' Erba Tè, mefcolavo in altre porzioni di eifadi- 
~""~?'verli corpi alcalici , ed oflcrvavo precipitarli tempre al fondo 
Mina terra gialla , a guifa di un Ocra. Colla prevenzione adun- 
que, che quefta polvere falina (offe alcalefcibile, ne in fi: fi 
porzione in d. acqua vetriolica , e viddi fubito fee ridere i* 
Ocra in fondo del vafo. 

. Quelle fono le poche, e femph'ci oflcrVazioni da me fat- 
te ne IP anali fi di quello Sale , con alcune altre di minor conto, 
che per brevità ho itimaro bene di tralafciarc. Non dubito, 
che portile ro farli, e in maggior numero, e con pici fcrupulofa 
ci atte zza per rilevarne, e le qualità più precife, e la giuita 
naturai coAituzione. Ma la mia troppo riftretta capacità, la 
poca fpcrienza su quelle materie , ed altre non troppo favorevoli 
circotìanze, non mi hanno permetto ridurre quello lavoro a mag- 
gior perfezione; Mi lufingo per altro di aver notato quanto 
poH a ballare ad una fu/Sciente notizia di quefto noftro Prodot. 
\o della Natura» Or he come avete pazientato fin qui in afcol- 
larmi ncN 1 rozza relazione da me fattavi , contentatevi diprepa^ 
rare addilo la voftra fotferenza a noja maggiore, col leggere alcu- 
nefrivoie r-tieflìoni, che fopra di eflb intraprendo di/crivere. 
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' Non fcmbra , che reftì luogo a dubitare , eflere quello uff 
Sale terzo $ o come dicono, neutro, come quello j che non 
i veglia alcun fcnfibil tumulto con alcuna fpccte nè dì acidi , 
ne di alcalini , e che concorrano alla di lui compofizione una 
terra alcolica , un' acido vaiatile d' indole dello ipirito del 
Sai marino; ed un folto bituminolo. Eflervì là terra alcalica 
fi manifcfta chiaramente di quella terra precipitata nella fola- 
zione del nòflrò Sale dall' òlio di Tartaro in forma di Coagu- 
lo j che poi filtrata reità nella carta , conforme ho notato al 
hum. ti. V efiftenza dello fpirito acido volatile, la dimoftra 
il liquore Iplntofo cavato còlla diftillazione , che fpiega la fua 
acidità al fenfò del Palato, è col tingere di rollò la Carta ce* 
rulea, ed il giuiebbo di viole, e per il tumulto, che fveglia 
con la terra di Nocera. Che quello acido volatile Ha della 
natura dello fpiritd di Sai marino, 1' odore, che di èrto dif- 
fonde , ce lo ta chiaramente comprendere • L' òdore Sulfureo- 
bnuminofo,' che tramanda il Recipiente dopo la diftillazione, 
e la fortanzà nera , e pingue reliata nella carta dopo Ja filtra- 
zione , e che bruciata tramanda i* odore di Bitume, moftra 
V accoppiamento del Solfo bituminolo. Oltre di che I 1 offer-^"" 
vaz'.one tutta, che quello Sale fiorisce pili copiol'amente negli* 
«Tati di creta nera fertile di Carburi toltile, è anch' efTa una^yL 
riprova , che ad evidenza pone avanti gli occhi la parte , che 
tiene u Solfo bituminolo' nella còmpofizioné di cflb. Quando— ^ 
io dico bolfo bituminolo, già luppongo intenderli la differenza, 
che palla tra elfo,' ed il Solfo volgare minerale, poiché ficco- 
nie questo non da per mezzo della diftillazione ne olio, ne fpi- 
f ito, ma 11 fublima puramente in fiori, così ti contrariò il primo 
diitiilato in vafo di vetro, fomminiil ra, e olio , e fpirito , e terra • 
Ma ficcome il miglior mezzo di fpiegare la natura , fcj 
potere auoprarfr fpeifo, farebbe quello di contrafarla, e dar- 
ne, per così dire, delle rapprefen fazioni, facendone produrre 
1 medefimi effetti , poiché allora non s' indovinarebbe più j ma 
fi vedrebbe co* propri occhi,- è faremmo Hcuri , che i Feno- 
meni naturali avèrterò le medéfime cagioni degli artifiziali , o 
almeno molto confimili . Quindi è che maggior riprova noa- 
può averli, eflere tali i componenti del holtro SaJe cretaceo, 
d' una quali regeneraziorie del medefimo , o per meglio diro 
d* una anificial compofizione di confimile Sale amaricante . 
Qualunque volta all' Odo di Seppia polverizzato fi uoifte lo 
fpirito di Sai Marino, dopo un furio io riboiHmcnto, fi for- 
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,Tl a un Sale ama ri (Timo , che 2 prima giunta feri (ce la Kngoi 
coir impresone di falfo , ma lafcia poi una fenfaxionc di 
f-pore intenfamcnte amaro, e molto naufeofo. E' pur certo» 
che P Offo di Seppia contiene una terra alcalica , ed una fo- 
flanza fulfureo-bituminofa,riconofcendofi caca' ultima dalP odo- 
re inarato, che tramanda nelP atto di eflcre bruciato, e dal co- 
lore nerifCmo, che allora acquilta , aguifa di un catbone cftinto. 

Un Sale pure a mancamente, ma non già quanto il pri- 
mo , fi preduce col me kob re lo fpirito di Sai Manno colla 
Magnefìa bianca , ed altri corpi aleatici , (opra di che è da 
avvenire, che detto Spirito contiene Tempre qualche porzione 
di parte oleofa, communicata ad e fio dall' Olio di Vetriolo , fé 
fi prepara fecondo il metodo di Glaubero, o dalle Terre bo« 
lari , Te con effe fi cftrae • 

Ho tentato più volte , ma Tempre inutilmente , la produ- 
zione di confidile Sale amaro con lo fpirito di Vetriolo, e 
con la Magneùa bianca, indotto a ciò dall' autorità del chia- 
riamo Federigo Offmanno, che afferifee refultarc un tal Sa- 
le dall' unione delle due predette cofe , in più luoghi, e fe- 
gnata mente nella Diflenazionc de fonte , 6* Sale (edlice*tii.i6. 
ove dice Quod fi vera de vetuste bitjut ni %uit ùberiòi convtn- 
, ci iuftét , m [pititum Vitti oli affundas Magnefie , & tota fai ve» 
tur in lìquorem nmnrum , & faljum , qui tnfp'lfatut dabtt fai 
amaricant , purgane . 11 fatto è flato, che dopo P ebullizionc 
reftava fempre una mafia più tofto infipida, e fenz' alcuna 
amarezza, ed un poco astringente, onde ftavo perplciro, e 
dubbiofo, e non fapendo negar fede all'autorità di s\ grand' 
Uomo, concludevo non aver' 10 faputo bene cfeguircl'efperien- 
za , con aver trafeurata , o alterata qualche necefiaria circoftanza • 
Finalmente leggendo le di lui o/Tcrvazioni Fiu"co-Chimiche, tro- 
vai nelP Oflervazionc 30. lib. 1. dove parla della differente 
natura degli acidi qucfto i. Quinto fpiritut [alte fi admifeetut 
tum corportbus alcalina , velutt ovorum tejlu , Cancbis praparatie, 
Carni orum lapidibuf , Calce viva , ($* ejus fubtilìori parte , quam 
Magnefiam bodie vocant , folutio fit cum ebull it ione jì ava , vai de 
amari) tjy fai fi fubadjr ingenti t /aporie. Si vero bae iam difta y 
[tir firn etiam mifeentur cum fpiriìu V ittioli , nee ingtatue fal~ 
jut , vtl ealcareut fapot ntc amarti ies peteipitut , (Sf nulla fe- 
f ì- fatfedolinguam affidi , amboque in mixtum fui adjlr ingenti* , (è* 
[uulifpet falfi [aporie degenetare vtdentur . Da tale lettura 
con paio manifcftamentc lo sbaglio, originato in quefto dot- 
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fiflimo Scrittore, per quanto patto credere, damerà inavver- 
tenza, intuii lo fpirito di Sale colla Magnefia , e divenne fi*« 
bito il mefcu^lio falfo , ed amaro • 

Con lo fpirito d* Aceto puro , ed alcuni corpi alcalìci fi 
genera un fale amiro molto limile al noftro. Per fuggire il 
tedio di giungere al punto di una perfetta fata razione colle 
replicate piccole aggiunte or d' acido, or d' alcali, fcelfì per 
quella operazione alcune pietre alca liche , e dure , quali furono 
i Ventri Criftallini , le Concrezioni vemricofe della Creta , le 
grume de' Bagni di Vignone , c quelle della Solfatara di Ra- 
po la no . 

Infufi quefti corpi feparatamente nell'Aceto ftillato , e Ve- 
gliatali fubito una veemente ebullizione, continuò quella per 
qualche ora , fino a tanto , che rcftò insipido 1* Aceto fuddet- 
to , fciogliendofi in queir atto la fuperficie di quei Corpi , e 
precipitando/! al fondo in forma di terra. Per non elTere fo- 
verchiamente prolifico , non iftarò a far menzione di alcuni 
particolari Fenomeni odervati in quelle foluzioni, come del 
diverfo colore di effe, delle bollicine dell* aria, che in alcu- 
ne falivano alla fuperfice, e fvanivano, in altre vi fi ferma- 
vano a guifa di una fpuma, e in altre feendevano al fondo, 
e vi fi attaccavano, e di altri conlimili effetti* Porte quelle 
ioluzioni parte in vali di vetro di figura Conica con la bafe 
in alto , e parte in vafi di terra vetriata , e molto larghi , 
lafciai , che col folo benefìzio del calore dell' aria fvaporaffe P 
umido . Appena ciò cominciò a fuccedere , che fi vidde torto 
formarli una bianca crolla fa lina nelle pareti de* vafi, ma molto 
al difopradel livello del liquore ftagnantc , quale andò Tempre 
ingranandoli a proporzione dello fvaporamento , di modo che 
compito quello, nerefultòun grotto cordone di Sale bianchir- 
emo fopra detto livello, formato di gru metti rotondi , e glo- 
bulofi, che rifaltavano in dentro, efiendo il Sale afeefo lungo 
le dette pareti, ed in tal guifa fublimato, congelato, e con- 
figurato . A quello cordone fuccedeva una crolla Salina , che 
femprcpiù fi aOottigliava a mifura, che fi cftendeva verfo il 
fondo, intorno al quale rifolvevafi in unte fdrifeie faline 
wpprefentanti varj ccfpugli , ed alberetti, vagamente delineati co' 
tronchi loro , e co* rami . Da quella vegetazione di fali, o come 
dicefi , fub lunazione filofofica , può agevolmente intenderli VX 
origine degli arbofcelli, e de* bofehetti delincati nelle pietre, ' 
dette Dendriti, qualunque volta fi concepita, che un qualche 
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Sale fcìoìto dall' acqua, fiali in sì fatta gui fa configurato den- 
tro la foftanza delle medefime ncll* atto del loro induramento, 
o pure che iìavi elfo penetrato dopo che le ftefle hanno acqui- 
eto la confidenza pctrofa , già che fappiamo eflerfi trovatala 
maniera di far penetrare più fpecie di liquidi dentro le Aga- 
te medefime, che fono duriflìme, e che con f ajuto di quefti 
liquidi penetranti fi fono abbellite al di dentro di piccole 
piante, di cefpugli, ed' altre figure, che non vi erano per 1* 
avanti . Nel fare alcune ofervazioni fopra la vegetazione di 
diverfe fpecie di Sali , ho notato una confiderabile differenza 
nel difegno, e diftribuzione de' tronchi , e de' rami a mifura 
della diverfa natura de» Sali medefimi , ed in tal circoftanza 
ho avuto il contento dì vedere una quali perfetta corrifponden- 
za , ed accordo di alcune di quelle piante faline con altre di- 
verfe fpecie di arbof celli efpreffi in varie Dendriti, che con* 
fervo predo di me • Il noitro Sale Cretaceo per altro moftra 
nella fua vegetazione una poca attitudine a formare con vaga 
fimetria le fue piante, che riefeono informi, e malamente de- 
lincate, d' onde deriva, s' io non m' inganno, che in una 
fpecie di fallo tenero, e bianco, che per la creta ritrovali, 
vedefì un abbozzo di alberi, e cefpugli così male efpretfi, 
che appena elfo merita di e ile re annoverato fra le Pietre Albereti • 
Ma per ritornare alla falita del Sale fopra defentto, hò 
notato che io circoftanza di maggior freddo dell' aria , in luo- 
go del mentovato cordone , è inlbrta una foltilTìtna lanuggint* 
nlamentofa Ialina , e confidente , che ftefa orizontalmentc-» 
chiudeva affatto la cavità de* bicchieri. Quando quefti erano 
molto pieni, in quel cafo il Sale oltrapaOando l'orlo di cui, 
fi univa al di lotto nella parte efterna . Ma perchè troppo 
ini allungarci dal mio fine principale , fe volerti far menzione 
di molti curiofi Fenomeni (riservati circa la falita de'Sali, io 
occafione di varj (perimenti da me iftituiti a tal fine , per- 
ciò mi rei* nngerò a riportarne un folo , che mi è fembrato 
niente meno d'ogn* altro confi derabile. Prefe due laftre egua- 
li di vetro di figura rettangola , le unii io uno de i loro lati 
ad un angolo piccoliflìmo , e le collocai ad angoli obliqui in 
un vafo di fondo piano, in cui ftagnava lo fpirito d'Aceto, 
nel quale erano fiate in, merle alcune delle fuddette Concre- 
zioni alcaliche. Salì tolto lo Spirito tra le due laftre , forman- 
do al folito un* iperboli A ppo llon ia na , di cui un' Afintoto 
concepiva^ fatto dalia commune fczione q>llc Jaftrc, e dcli«u 
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> fuperficie dello fpirito, l'altro poi dall' uoione delle LaArc_» 

h mcdelìme. Lafciato tutto l'apparato in maniera che fvaporaf- 

fe lo fpirito col folo benefizio dell' aria , cominciò il Sale.» 
i ad inalzarli per la fuperficie efterna della Laftra , che face- 

va angolo ottufo col piano del vafo, e col progreflb del 
i tempo formò una con fide rab ile crolla foprail livello dell' Ace- 

c to, ma nella fuperficie efterna dell'altra Laftra, cho faceva 

con detto piano angolo acuto, poco fe ne attaccò. Lo Spirito 
i poi , che era falito dentro le Laftre , tramandò tutto il fuo 

l Sale per la commi [Tura di efse, che non combaciavano efatta- 

i mente, e fi condensò lateralmente al di fuori in tanti gru- 

i metti a guifa di globuli , ma nell' interno delle Laftre non* 

fu potàbile, che fi formalTe una minima particella di Sale, 
benché continualo l' oITcrvazionc fino al totilc rifeccamento 
dell* umore . 

Benché quello Sale lia prodotto da due corpi in apparen- 
za magri, quali fono l'Aceto, e le Pietre fuddette, non per 



quello elfo è privo della parte oleofa , ed infiammabile , poi- 
ché pollo (opra la brace accefa diviene fubito nero, poco do. 
po fi accende, ficcome li accende pollo in un crogiuolo, fubi- 
to che quello $' infuoca , e tramanda una fiamma molto chiara, 
e fenza grave odore col lafciare in ultimo una cenere grigia, 
infipida, ed alcalina* So che alcuni Chimici dal vedere , che 
l'Aceto li il lato , fe fi getta ne] fuoco, non fi accende, hanno 
creduto eflere privo di parti infiammabili ; ma altre olferva- 
zioni convincono del contrario. Il Sale di Saturno, che è un 
compollo d' Aceto Pillato, e di Piombo, fe fi di ili II a, fom- 
miniera un liquore pingue, che arde a guifa di fpirito di 
v ino , anzi fe detto Sai di Saturno fi getta ne' carboni acce!?, 
immediatamente s' infiamma ; nè può dirli , che la parte infiam- 
mabile fia ellrattt dal corpo metallico del Piombo, poiché da 
•fio non i'eftrac lo fpirito di Nitro, Nel Tartaro rigeneralo 
pure, che è un compoHo di Tartaro calcinati/Gino, e di fpi- 
rito d' Aceto, rinafee un liquido infiammabile , e d. Tarta- 
ro rigenerato pollo ne' carboni accefi, concepifee fubito la 
fiamma. Ma per torre ogni dubbiezza di quanto aiferifeo , ho 
prdo la cenere tanto del Sale di Saturno , quanto del Sale 
fatto con 1' Aceto, e le Pietre, bruciati in un crogiuolo, e 
vi ho nuovamente infufo 1' Aceto itiltaio, dal che fi è pro- 
dotto un' nuovo Sale infiammabile al pari dei primi , d'onde 
ricavati > che rinnaramabiie deriva dall'Aceto, mentre non può 

fup- 
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frrporfi re/lato in quella cenere, nella qunle il fuoro doveva 
aver contornato tutto l'infiammabile. Oltre a ciò immerft nell' 
/reto ftilhro un pezzetto di Miniera di ram ; nera diitinra da 
piccoli punti d' Argento, e fi produce ben pre/to il Vetriolo 
crru!?o, che fù anch' elio infiammabile, il che non fucccdc 
nel Vetriolo ceruleo ordinario. D t tutto ciò per tanto ricava- 
li, che iSiIi prodotti dallo fpinto d' Aceto lono infiammabi- 
li, e che elfo contiene parti infiammabili. 

Benché molti fiano i Sali terzi , ed amari tanto nativi, 
quanto artefatti, non è perciò, che debbano confonderli cie- 
camente fra loro, e giudicarli affatto fimili ne* loro effetti, 
o nella loro coftituzione , avendo ciafcuno le fuc proprietà 
fpecifìche , e particolari , per le quali fi diitinguono gli uni 
dagli altri, benché ne abbiano delle generiche, a motivo delle 
quali pafla tra effi qualche notabile convenienza. Quindi è che 
io con qualche efcmpio mi ftudiarò far conofeere il divario, 
che corre tra il noftro Sale Cretaceo , ed alcuni altri Sali terzi, 
ed amari. 11 Sale Catartico d'Inghilterra, detto ancora Ebfa- 
menfe , differifee dal noftro prima per ragione dell'origine» 
e poi degli effetti, mentre tinge il giulebbo di viole di co- 
lore ceruleo, ed il noftro di verde; quello è meno amaro, 
e naufeofo di quefto ; qnello con lo fpirito di Sale Ammoniaco 
produce molti fiocchetti, de' quali pochi fe ne olfervano nel 
noftro; Se quello fi feioglie inegual dofe d' acqua commane, 
c vi fi verfa t'opra un poco di fpirito di vino rettificatiflìmo , 
lenza agitare il vafo,e fenz* alcun' altra rimarcabile circoftanza , 
fi converte fub ito tutta la foluzione in un forte coagulo duro , e 
refìftcnte a gai la di un ghiaccio , dove che nel noftro appena fi 
produce un poco di coagulo muciilaginofo. Qui è bene avvertire 
qualmente il dottiamo MufTchenbroek ne* fuoi Elementi di Fifica 
Gap. 18. 5. 540. dice Soìvntur Sai Ebfomien/tt in a quo, non fot» 
titer hit bina fe trèbunt ; mffunde vini Àlcool , fortiut aqunm 
tmbtns , mox relinquetur fai ab nqun , qui in erijlttllot Ad fun- 
dum contrefeit. Quefte parole, che ci mettono in vifta V idea 
d* una precipitazione , che accade dall' infondere lo fpirito di 
vino nella foluzione del Sai d* Inghilterra , pare che non ac- 
cordino con il Coagulo , che ho detto rifultare in tal circo- 
ftanza, per clfere la precipitazione un' effetto totalmente di* 
▼erfo dilla coagulazione. Tanto più che da quanto dice il me- 
defimo chiariamo Autore nel fuo Saggio di Fifica Cap. 18. 
f. 0*7. fembea che la precipitazione accada Cubito dopo 

aver- 
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avervi ver fato lo fpìrtto di vino % ed ceco le Tue parole F**- 

tu diffoudrt le fel d* Ebfom détti V eau , ta dtus forps ne $* 
àttircront , que foiblcment ; verfiZ defiut dt V efprit de vi* ri- 
chjiv , qui attiri l* eau évtc pini dt fifa, & vomì vtrrtz qut 
li fil ft feparera d* sbord de V eau , & ft precipiterà tu foni 
di v«/e, o» // [e convertirà en Criflaux . Intorno a che è nc- 
cc inno faperfi, che prima fi produce il predetto forti (fimo 
coagulo, e dopo un giorno, o due comincia a Squagliarli, 
c li rifolvc in un chiari (Timo liquido, precipitandoti a poco a 
poco il Sale in forma dì criftalli • 

Il Sale Medicinale delle Terme Caroline è ancor elfo un 
Sale terzo , ed amaro , e pure fé riandiamo gì' efattiftimi fpe- 
rimenti dell' OfTmanno , lo trovaremo qua fi in tutti i fuoi Fe- 
nomeni diverfo dal noftro, poiché quello dall' infufione dell' 
olio di Tartaro ne fi turba, ne diviene lattiginoso , pronta- 
mente ribolle con gii acidi tinto miti , quanto gagliardi con-» 
altre differenze , che per brevità fi (ralafciano. 

Patta per vero dire una gran convenienza tra il noftro 
Sale, e quello di Sedlitz , decritto parimente dall' Offmanno, 
ma pure vi corre il fuodivario , poiché il Sedlicenfe fluifee nel 
Crogiuolo a guifa di un acqua , ed il noftro a guifa di un ve- 
tro , 1' Olfmanno non fa menzione delia foftanza bituminofa, 
che trovali unita al noftro , ed i fuoi criftalli ci fono defer it- 
ti per limili a quelli del nitro , oltre la varietà dell' origine 
cavandoti il Sedlicenfe dall' acqua d' una fontana» 

Per comprendere qual divertiti palli tra il noftro , ed il 
Sile amiro unnofo de' Bagni di Petriolo, ferva di bafe il riflette- 
re , che quello fveglia 1' ebulli /.ione con gli acidi ; Siccome pure 
ritrovo in qualche nota il noftro differente da un Sale putrido-ama- 
ricante, che fiorifee nelle muraglie de' B igni di Vignone. 

Per non traiafeiare ancora 1" efempio di qualche Sale* 
artefatto terzo , ed amaro, confidcrarcino il Tartaro vctriolato, 
e l'Arcano duplicato. Differiscono quefti dal noftro, prima- 
per ragione de' principi , mentre il Tartaro vetriolato è 
comporto dall' alcali fortiflGmo del Sale di Tartaro , e dall' 
acido g.igliardiflìmo dell'olio di Vetriolo, 1' Arcano duplica- 
to dall' alcali del Nitro, c dall' acido vetriolico , il noftro 
poi dall'acido del Sai marino, di materia bituminofa , e da 
una terra Calcaria; ed in fecondo luogo fc quelli li fciotgo- 
no nell' acqui , non h produce na/ola, nè tuibameito quando 

vi fi aggiunge l'olio di Tartaro. Differisce per ulumo il no- 

— .... » 
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fìro dai S?k fatto con l'Accio, c le Picìrc alcaliche, pei 
iasione principalmente Jcila infiammabilità, che in quefto £ 
oilcrva, conforme lì e l'opra notato. 

£• noto prcfso i Chimici , che i Sali criftallizzatti; altro 
non fono, che un' aggregato d' acqua, e di parti faliiie com- 
binate fra loro con certa leg-e, e proporzione detcrminata, 
cor.foi me fi deduce allorché collocati i Cnitalli in vafo di 
vetro coperto col fuo Lambicco , e ribaldati col fuoco, tra- 
mandano un* acqua pura , e frattanto i Criftalli divengono 
bianchi, ed opachi, e pcrauta la primiera figura fi rifolvono 
ju una polvere informe . Se quella fi fcioglic con acqua, fi 
condenfa , e fi crillallizza , riprende nuovamente la figura, e 
trafparenza primiera. Intanto è notabile , che tutti i Sali Crillal- 
j i u a fi contengono la fteila quantità d' acqua , ne la ritengono eoo 
ia lidia forza, e tenacità, ma variano mollo quelle due cir- 
colarne a proporzione della drVcrfa natura de* Sali medefimi. 
11 vetriolo di Marte contiene almeno altrettanto di acqua, di- 
modoché calcinatole rifeccato, diviene per la metà più kg. 
giero. A quello fuccedonó il Sai d' Inghilterra, e poi P Al* 
lume . 11 puro vetriolo di Venere contiene molto meno di 
acqua, ed il fior race ne contiene non piccola porzione '• Al con- 
trario il Sai commune , il Nitro, il Tartaro vctriolato am- 
mettono pociiiifima acqua nel lor Criltallizzamento . Alcuni 
poi la ritengono tenacemente , come il Vetriolo di Venere, il 
Nitro, ed altri,- ma il Vetriolo di Marte con iomma facilità 
le ne i'poglia, dimodoché il lblo calore di una Camera ribalda- 
ta in tempo d'Inverno, o il calore del Sole in tempo d' Efia- 
le è fumeientc ad cfpcllere P acqua da quello Sale criilalliz- 
zato . Ecco dunque che il noftro , a guifa del vetriolo di Mar- 
te, e dotato della proprietà di ritenere con poca forza P 
acqua concorrente alla formazione de' fuor Criltalli, mentre^ 
quelli pel lolo calore dell' aria divengono in pochi giorni bian- 
chi , ed opachi , e fi rifolvono" in polvere.- La quantità d' 
acqua poi, che elfi contengono, credo che oltrapaffi la metà, 
poiché cinque dramme de' medefimi ,* fi riduflcrtf a poco più 
di due dramme , allorché furono' àfeiutti, e polverizzati. 

Potrebbe forfè tal' uno fofpettarc , che nel noftro Sale vi 
fia dell' Allumìnofo, indotto a ciò credere per varj , e diverti 
motivi, e prima dall' efperiema , co» cu? fi moftra che infufo 
Polio di Tartaro nella foluzione del medefimo , diviene que- 
ita iattiginola , qua} nebbia , e tintura oOervafi ancora, quan- 

do- 
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Ì6 s* Infonde d. Olio nella foluzione dell' Allumi • In fe- 
condo luogo ciò potrebbe facilmente perfuadere il gonfiamen- 
to, e la j pum a del noftro Sale, quando fi getta fopra la bra* 
et, come fuccede appunto nell'Allume^ E per ultimo potreb- 
be fcrvire a ciò di conferma il luogo della produzione , c (Ten- 
do noto che a coft ituire l'Allume vi concorre la Terra Cre- 
tacea. Ma non fono quefti in verità fondamenti battami per 
ammettere l'alluminolo del noftro Sale , eiTcndo il primo fpe- 
ri mento fofpctto, e fallace per una tale credenza, mentre tut- 
te le Acque Salfc , e Calcarle perdono la loro trafparenza , e 
divengono bianche per il mcfcuglio di qualche Liquore Alca* 
lino. Ciò ferve puramente per metterci invifta , che ne 1 men- 
tovati cali apparifee il colore lattìginofo , perchè la terra al* 
calica fta unita con poca forza alla parte acida, quale abban- 
dona la prima, e fi unifee cori V Alcali del Tartaro; il che* 
però non fuccede in quei Sali , ne 1 quali trà la parte acida * 
e l'alcalina vi parta una ftretti/fima unione, come nel Tarta- 
ro vetriolato, e Dell' Arcano duplicato. Il gonfiamento poi, 
e la fpuma non deriva da principio alluminolo, ma bensì 
dalla porzione di acqua , che al mede fimo ftà unita . Non bafta 
per ultimo, che al noftro Sale Aia .unita una terra cretacea 
per dichiararlo alluminolo, ricci candofi a ciò altre rimarcabi- 
li circoftanzc , e fegnatamente un' acido d'indole vetriolica, 
che nel noftro fi è moftrata di quella del Sai marino • 

Se il noftro Sale non partecipa dell' alluminolo , ftà pe- 
rò unita ad elfo una porzione di Sale aleatico nativo , con- 
forme a chiare note ci fa vedere il color* verde prodotta 
nel giulebbo di viole, ed il redimento di colore .1 rancia to y 
che lì precipita, quando s'infonde nella foluzione del fublima- 
to corro/ìvo • E benché il Sale alcalico ila flato creduto ne" 
tempi partati un puro prodotto dell'arte, e del fuoco*, tutta- 
via le più recenti feopcrte pongono oramai fuori di dubbio, 
generarli ancora dalla natura nella terra , come fegnatamente 
ci moftrano V efattiffime oflcrvazioni fopra i Sali cavati dall' 
acque di varie forgenti Squali , oltre all'edere terzi , barili* per 
lo più accoppiata or maggiore, or minor porzione di Salo alcalino. 

Lo fpinto cavato per diftillazìone da detti Sali delie fon- 
tane, fecondo le oflcrvazioni del Seippio , è della natura def- 

10 Spirito del folfo, <* di Vetrioli; ; nel ch-i pure app .rifce 
un altra differenza , che palfu rra il Sale dette forgenti , tu 

11 noftro, Non può peraltro negarli , che usila dutiitoitus' 1 

ai 
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di queAo non fi follcvino de' vapori fulfurei ,'come mahifcfoi 
mente apparifee dall'odore, che tramanda il Recipiente*" il 
che deriva da una porzione di Solfo Minerale, che trovafi 
Tempre nel birume , come ricavali dall' analifi del Carbon fof» 
file. Rimarcabile per tanto è quella terra, che come ho det- 
to, fi depofe in fondo del vafo , ov era ri pollo il liquore^ 
diftilJato, quale ci conferma la proprietà attribuita da i Chi- 
mici agli Spiriti fulforeo-bitummofi , che è quella di trafpor- 
tar feco, ed inalzare la terra, nella maniera fletta , che il 
Solfo volgare fu b lunato ha forza d'inalzar feco i corpi pefanti 
iti Mercurio, e dell' Antimonio nella preparazione del Cinabro. 

Quantunque la pratica comm une nella diftiJlazione de* Sa- 
li , Ita il lervirfi di qualche terra bolare , pure ho giudicato 
più opportuno il prevalermi della femplice Creta, poiché lc_# 
terre bolari auondanti di un'acido occulto, che dalla forza.* 
del fuoco fi efalta, danno giufto motivo di fofpettare, che fi 
diiìilli un mirto dell'acido de' boli con quello de' Sali, tanto 
più che fi ufano le terre bolari non già per impedire la fusio- 
ne de' Sali, potendo a ciò fervire aoco le terre magre, ed 
alcaliche, ma perchè gli Spiriti acidi delle terre boiari fi 
unifeano a quelli de' Sali; e febbene anco fi provi, che i pri- 
mi fervono di (viluppo a i fecondi , espellendoli con maggior 
facilità, tuttavia dovrà Tempre resultare un' aggregato degli 
uni, e degli altri , e perciò mi è fembrato più proprio il mez- 
zo da me ad opra io per avere puramente ciò , ohe dal Solo Sa* 
le li poteffe ricavare col benefìzio del fuoco. 

Nel mefcolarfi quello liquore diftillato con V olio di Tar- 
taro non fegue alcun ribollimento, o accrcfcimento di moto 
fenfibile, tuttavia la produzione de* fiocchetti, e la loro fcc- 
fa al fondo del vafo , ed il vapore igneo fottile , che efala 
in quel punto, ci fanno comprendere feguire in queir atto» 
una fpccic di effervefeeoza infeniìbile , come Succede appunto 
nel mefcolarfi 1' olio di Tartaro eoo 1' acqua di fonte, nel 
«hi al caio V alcali del primo , uneodofi all' acido occulto difciol- 
to nella feconda, fi precipita la terra Calcaria fenza alcuna 
agitazione fenfibtle dell' acqua • Dal che ricavafì feguire tal* 
ora 1' accoppiamento dell' acido con 1' alcali fenza t enfio ile 
tumulto, nel modo A e Ab , che fu offervato da M» Geofroy 
Mcmor. dell' Accad. delle Scienze di Parigi Tom. ). che ì 
Sali me Scolati con l' acqua, o altri liquidi, li raffreddano 
atte voi e con violenta agitazione» ed alle volte lenza un mi- 
nimo contraicelo di clfa . H 
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lì maggior grado di' alcalefcenza introdotta nel noftrd 
Sale doppo averlo trattato con la Cabina, fono indetto a cre- 
derlo un' effetto della Calcina medefima , perchè oltre al im- 
perli elfere quefta, generalmente parlando, attivi/lima a pro- 
muovere Y acrimonia alcalina , con renderla prò penetrante , c 
più cauftica, confiderò, che Ja terra più fonile di effe Cale» 
unendoli alla parte fui /urea del noftro Si le, ne fepara da que- 
ito la foftanza acida Salina volatile. Or ficcome 1' acrimonia* 
le alcalina fi rintuzza con 1' aggiunta degli acidi , così par 
conveniente alla ragione , che fé queir acido fonile congiunto 
col principio infiammabile fi {epara da un Sale o terzo, 0» 
tm poco alcalino, s' indurrà nel medesimo o un principio di 
alcafefeenza, o fi accrefeerà quefta ad un grado maggiore* 
Quindi è che dopo eflcre flato efpofto all' aria per qualche 
tempo quefto Sale Cretaceo alcalizzato , attraendo dall' aria nuo- 
vamente un' acido lottile con h fofhnza infiammabile, ricu- 
però nuovamente la perduta amarezza. Ed in fatti infegnam* 
i più fperintentati Chimici, che per eftrarre dagli aicalici fif- 
fi un fale terzo, è neceflario il tenerli efpofti per un lungo, 
tempo all' aria aperta , acciò in tal guifa aflorbendo un 1 aci- 
do volatile coftituifeano un Sai medio. 

la granulazione terrea deferita ai nura. ta. mi ha fre- 
giato io capo un rifletto, fe con quefto raezr.o fi potere più 
agevolmente fpiegare la produzione delle Renelle nel Corpo 
umano. Alcuni fono ncorfi ad un'alcali, e ad un'acido nel 
Sangue, ed altri alla putrefazione akalefcente del fiero uri- 
nario . La prima opinione è puramente ipotetica , fupponendo 
arbitrariamente quefti due principi nel Sangue , oltre di che 
dall'unione di quefti due principi non fi deduce per via d'ef» 
perienza h formazione de' granì are noli , e dalla feconda fe 
ne ricava puramente la produzione d'unacrofta terrea , ò faf- 
fofa , ma non quella de' grani , dove che nel noftro C perimento 
dall' accozzarli un Sale terzo, ed un'aicalicofiha una congerie 
di minuuffimi grani arenofi , limili alle Renelle del Corpo 
umano, comprovandoti poi molto la congettura da una certa 
analogia tra la filtrazione della Carta, e quella de' Reni, c 
trà la cavità della boccia, e quella del Pelvi, delia Vellica, 
ed anco de* Vafi da urina, quando le Renelle in età fi forma- 
no fuori del Corpo. Sia però ciò detto per modo di dubbio, 
ricercandoli a ciò più efatte otfcrvaztoni, più minute ricerche > 
e più mature rifle Afoni » 

Dal 
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Dall' abondanza di quello Sale deriva, che i frutti, e gì' 
erbaggi, che quivi nafcono riefcono più faporiti, che in qua- 
lunque altro luogo , ficcome da cflb pure dipende ia quanti- 
tà di tante piante aromatiche, ed amaricanti , ed in particola- 
re del Scrifio montano, che abondantementc germoglia nelle 
terre più dilavate, e più ripiene di Sale. 

Alcune confideraztoni mi fanno credere, che il noftro Sa* 
le concorra principalmente alla produzzione della Pietra fpe- 
-^rculare, che come dirti, quivi ritrovali in ftrati verticali copio- 
f iamente difpofta , Si sa per |e ottcrvazioni dello Stenone del 
Micheli, e di altri, che le parti della Pietra l'pecularc fidi* 
vidono , e fuddividono in altre minori Tempre della fletta-, 
flettimi figura delle prime, quale e o romboidale, o quadra- 
ta | o rettangola, come appunto è noto fu;c*dere n j ' Sa h cri* 
Aallizzati, pretendendo^ da ciò, che i minimi componenti Sa- 
lini iìano della fletta figura de'Cnftalli più fenlìbili . Da que- 
lla analogìa tra la compoli /.ione della Pietra ipecuhre , o 
quella de' Sali nafee una forte congettura , che quelli eoo* 
corrino alla produzzione di quella . Si avvalora poi quella^ 
congettura dall' ottervarfi i pri.nt rudimenti della Pietra fpe- 
culare nelle aperture degli ftrati dell' Ocra , finn li ad un prin- 
*"7cipio di Criftallizzameoto di Sale, e andarli quelli auraentan- 
'do nella maniera fletta di quello. L' am maifaiuento irregolare 
del noftro Sale Criftalliziato Te fi rompe, fi divide in tante 
fcaglie, che con effere piane, Lifcie, e diafane, raflTom: gitano 
le fcaglie della Pietra fpcculare , delle quali un tano pure 1' 
e/terna rozza configurazione . Di più i Grillili i del Sale-* 
Cretaceo pel folo calore dell' aria divengono bianchi, ed opa- 
chi , e fi rifolvono in polvere, qaella ad un fuoco leggiero 
è fottopofta alle flette nutazioni , .t^evoluiinte fi calcina, c, 
li riduce in un'ammaramento di polvere, ia facilità a calci- 
narfi della Pietra fpcculare ci prefenta per altra parte moti- 
vo di credere lo fletto. Imperochè la facilità de* Corpi alla^ 
calcinazione è una fcquela del facile fvaporamento dell' acqua 
dalla loro tenitura, e della facile infiammazione dc'medefimi . 
Inalando dunque agevolmente l'acqua dal noftro Sale Criftal- 
lizzato, ed ettcndo atto ad infiammarli per il Solfo bitumino- 
ti) , che contiene , ciò a maraviglia combina pon la facile cai. 
risaziane della Pietra fpcculare, qualunque volta fi ponga, 
che quello cofpiri alla coflituzione di quella* Ne riefee do- 
cile il concepire come ciò porta accadere , {e fi confiderà , 

che 
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che fcìolto quefto Sale dall'acqua 4dlc pioggie, e frafporrato^ 
eoo la Creta nelle apcnure delirati verticali dell'Ocra, fva- j 
porando pai l'acqua per la forza del Sole, (acceda sn a (pecte 
di Criftallizzazionc, in. atto della quale, le particelle dei Sate* 
unifehino, e collegllino feco le parti più Cottili della terra>e- 
iafeino cadere a bailo le più groflbjanc , ed in tanto aceopp/an- < 
dovili l'acido dell'Ocra , o qualche ahra a noi ignota cagione, 
dirò così, lapidifica, fi formino alla fine le faglie di quelU* 
fpecic di Geflb. Confeflb non aver quefte ragioni fona dievi^ 1 
dente riprova, ma effere fempliei, e mere congetture, e co- 
me tali doverli confiderare Pure qualunque fiali que£a naia 1 
opinione, la veggo appoggiata al fentimentodi aleuni vajemuow 
mini , e Agiatamente a'quello del celebre Coi MarfiH , 
quale in una relazione fopra il Fosforo di Bologna , deftinata 
prr il fcmofo Roberto Boile, ma poi per la morte di quel 
grana" Uomo , inferita negli Atti di Lipfia del 1697. Mefe 
di Settembre, fa menzione d' un certo Saie amaro, forfè Zì- 
nnie al noftro, trovato in quelle montagne, che crede il prin- 
cipio del Getfb Scagliolo, il quale incile copiofamentc ritro- 
vali, fenza però addurne alcijna ngione . Ciò combina anco- 
ra con quanto moftrò di credere il dottilfimo fù Monfig. Lan- 
cifi nelle note alla Mctalioteca del Mercati, ove fi alTcnfce 
produrli la Pietra fpcculire da un liquore Sali no- fu Ifureo, 
che apunto corrifponderebbe al noftro Sale bituminofo fciolto 
ncir acqua. 

Alcun! frammenti di vetro da me trovati in luogo abon* 
dante di Sale, che fi rifolvono in fottililTìmc fquamme , e ri- 
battono la luce variegata di molti colori , mi hanno fatto cre- 
dere , che elio abbia attività di rodere , e lograre il vetro. 
Ne deve ciò recar maraviglia, fapcndofi, che oltre gli fpiriti 
di Nitro , e di Sai Marino quando fono preparati di frefeo 
ancora la foluzione, ed il decotto di Sale Ammoniaco, pene- 
tra talmente il vetro, che fi apre in molte felTurc maggiori 
e minoii • Quefta crofione del vetro in fquamme cagionali 
alle volte ancora dal Vino, e quefta è la caufa per la quale^ 
il vino fi guafta in certi fiafehi ,e non in altri , effetto deri-» 
vante dall' ecceifiva quantità di Sale alcali contenuto nella fo- ! 
ftania del vetro , per coi riman quello corrofo dall' acido del 
Vino, Quando 1' alcali è in quantità eccedente nella coftitu- 
zione del vetro J non potendoli tutto intimamente unire con 
f arena, rimane «fpolto ad eircre inveirò d.. 3 r acidi, *nw 
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che fe il vetro fi manipoli con triplicata dote di Sale alcali- 
co fi fcioglie agevolmente ancora neir acqua. 

Rcftarebbe a me ade/Io di parlare di alcune altre appa- 
rente del noftro Sale , della maniera della Aia produzzione, 
dell'ufo, che può avere in Medicina, e di alcuni effetti mor- 
bo fi , a i quali per replicate ofTervazioni hò congetturato co* 
fpirare il medefimo incerta coftituzioni particolari d'aria. 
Ma come che tutto ciò mi condurebbe troppo lontano, ed ol- 
jrapaflarei i giufti limiti di una lettera, perciò riftretto dentro 
a quanto vi hò fin* ora efpofto, toglierovvi il tedio di più 
lungamente (offrirmi. Tocca a voi adeuo il correggermi, e^ 
fupplire col voftro favio di ree mi mento alle mie mancanze, 
mentre pieno di profondi/lima ftiraa mi fò gloria fegnarmì • 

D, Y. S. Ecccllentifiìroa . 

MonTOliveto Maggiore x. Aprile 17JO. 
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CATALOGO 

DELLE PRODUZIONI NATURALI 
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RACCOLTE FIN Q^V V 
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.GARICO MINERALE, detto an-. 
^3^1 co Latte di Luna ; fi trova alle* 
falde della Montagna di S. Fiora 
preùa a Caft«l del Piano in più 
luoghi . 

ANNOTAZIONE. 

Cbiamafi dal Gt [atro Latte di Lu- 
na , dall' Agricola Medulia Saxo- 
rum y o da Ferranti Imperato 
Agarico Minerale, per la fimiglianzay che ha eoi Fongo $ det- 
to Agaricum , feu Fungus Larici^ C. E. Pia. Quefla * una 
terra fongo[a, leggiera , rara , candita, 9 infipida, * fi ri- 
duce al genere delle Margbe • Mi [doglie facilmente n*il % 
acqua, e la tinge di banco. Hà molto ufo nei la medicina , e 
li fi attribuire la facoltà di rinfrescare , attringer» , t fer- 
mare le perdite di [angue-, ed $ fluori uterini ;. fi. preferivi 
nel Tenefmo , e nella Vtfenteria con molto profitto . Polverìi* 
%*t* fi afpttgt [opra U ulcere y e le r'Jtccji mitahilmtnte . 

A \ % TER- 
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* Ter* A Bianca , che fi trova a Perfonata Villa de'Sigg. 
S$ Fioetti, dittante da Siena miglia 8. alle falde della Monta, 
gitola, 

Hot. Volgarmente dicefi ferra di purge , per V attività , che ha 
di adergere le macchie dai Panni, e non è altro, che la Jet* 
ra detta Cimeli*, o Saponaria dagli Scrittori di cofe natu- 
rali. Jppretfogli antichi Medi i aveva ufo nella Medicinali* 
tribuendoli l'attività di rinfrescare, e digerire , [e non era 
lavata, e quella di riftecare, quando era lavata , e di difeu* 
fere le Parotiti , ed altri tubercoli , Je era fc'nlta nell' Aceto, 
3 Terra Marc bianca , che fi trova prefib a Siena, in luo- 
go detto Pefcaja « 

il Mercati Tripela, e un Ja- 
e Serre a Rapolano, ne lìVà, 
che dagli Ottonai per pulire i 



fi ri fo lo, o come la chiama 
fo (ottililfimo , che iì trova ali 
che Te ne faccia altro ufo, < 
Metalli , 



Terra gialla, che a calcinarla diviene roda, e ferve a ufo 
' de* Pittori, molto accreditata per tutta Xulia • Si trova a 
Cilici de) Piano in luogo detto le Maziarclle. 

6, Terra gialla feura, che fi trova a Calte! del Piano, ed 
e una fpecie dì Bolo; fe ne fervono i Pittori , ed anche i 
Medici nelle Diucnterie. 

7, Bot.Q giallo, che li trova in abbondanza fra Caftel dei 
Piano, e S, fiora. 

*, terra gialla chiara, che fi trova abondantementc a Petro- 
jo: quefta ancora pofta in fornace diventa roOa j fc ne 
fervono i Pittori, c ne va anche fuori di Tofcana. 
Terra gialùara, e bolare, che li trova facilmente, e m 
V* quantità a Malfa di Maremma in luogo detto i Cavoni . 

io. TERRA rolTa, che fi trova in qualctic quantità a Malfa di 
X Maremma , in luogo detto Fonte Magnenw, 
.iì. TERRA roITa piùpetaote delle fopradette, e di colore me* 
A no. accefo, che fi trova parimente in abbondanza a MalTa 
di Maremma, in luogo detto Molinpreùo. 
Not. La terra gialle generalmemta parlando fi addimandano col 
mme di Ocra, Quefie fjle al fuoco divengono rojfe ,a diflH« 
late dtnno uno jpirito acerrimo fintile meli' attività a quella 
del Sai Marino . Si trovano, o nelle vene proprie , o in quella 
di' Metalli , e partecipano della matura del Ferro, ed anco del 
Ramo, fomttnondo ito fa urna priioao di Sala Vosriolico. L* 

Ocra 
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Ocr* tt*ttAtd> e preparata con V olio dì Li nò, fecondo ti Mi* 
Udo del Berbero, fomminifira il Rame, Poco , o ne jj uno ufo 
ha nella Medicina , foto fi pratica eternamente dai Chirurghi 
per arringete , e rifece are , ma rare volt* . 

Sotto nome di Boli fi contengono quelleTerte, chi fono afirin> 
genti , ed accollate alla lingua , vi fi attaccano , e fono , 0 bian* 
che, 0 citrini, 0 gialle, 0 roffe (yc* contengono nella loro < fo* 
fi ama un Sale acido, a motivo del quale fono utili nella Me- 
dicina quando fi tratta di afiringere , 0 d % impedire la putre* - 
fazione degli umori . Si ufano ancora le terre Botati dai Chi- 
mici , me/colandole con i fall , quando ne vogliono dijl illare h 
. [pirite , e eie non folo per impedire la fufiene di ejfi , quante 
li- perche fi Crede , che V acido contenuto da quefle Terre fervè 

V .per: fc torre , e difirigare gli fpiriti de* Sali mede/imi. Le Ter* 

rei re roffe poi , fono generalmente chiamate Rubriche fabrili , è 

S uopi de , convengono con le Ocre , e partecipano molto della 
uib fofianza del Ferro, 

11 11* Terra ferrea, che il travi in abondanza nella Tenuta 
della Abbadia Ardcngadi quelli Cartonici Regolari in una 
ci collina d» un Podere, chiamato S. Lucia in d litania da Sic* 

,e i na circa miglia ai. 

15. Rena limile a quella di Sicilia, da alcuni chiamata Poi- 4 
del vere del Diavolo i le ne fa ufo nelle Ippocondrìe, ed altri 

mali cronici. Si trova in diffama da Siena due miglia fra 
:r > U Coli» al Pino , e la Villa detta Agazzara de* Sigg. della 

pt Ciaja . N' è ftata mandata più volte a Firenze in Gallerìa , 

e per rimedio ai mali fopradetti ; fe ne fuol far efito per 
il lo Stato Sanefe, e fuori, perchè unita colla Gruma, o Tar- 

taro , ne ranno Vetrina per ufo della Fornace « 
ai 14. Terra turchina in pezzetti , che fi trova a Saflbfortino 

in abondanza vicino a d. Cartello, in luogo detto Fifligna." ! 
nC . no predo il Molino de' Berfotti; è buona per i Pittori , e 

^ mcfcolata col giallo fa un bel color verde. 

ij. Azzurro buono a dipingere quinto è 1' diramare , fi 
trova a Monte Rotondo in luogo opaco di quelle Selve , e 
f/ . nelle vifecre di quclta Pietra , ove nafee l'Azzurro vi fi 

trova una fpecic di Marcatila bianca , e lucida , e in quan- 
tità. * , 

x*. Pietra Azzurrina, molto limile a quella, che trovali io ' 
Germania j nane nelle Maremme di Siena in vicinanza^ 

A | d'un 
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d' un miglia al Caftello di Monte Pefcali. 
, 17. GRUME dell'Acque del Bagno di S.Filippo. 

18. Grume dell'Acque Sulfuree de' Bagni di Rapolano. 

19. GRUME dell'Acque de' Bagni di Vignone • 
io. GRUME dell'Acqua Borra. 

mi. GRUME dell' Acque de' Bagni di Perriolo . 
ma. GRUME dell'Acque di (urti i Bagni di S. Calciano. 
. m3. GRUME d' Acque fotteranee di Prata di Maremma, iru 
luogo detto la Porta al Ferro. 
a 4 . GRUME dell'Acqua Vctriolica, che nafee nella Contea^ 

di Pitigliano . . 
ms. GRUME V Acque trovate in un fotteranco nel Poggio 01 

Monte Maggio. . . . 

16. Grume d' Acque trovate in vicinanza della villa aeii» 

Chiocciola de* Signori Brancadori . 
m7. GRUME, e Terra del Bagno di Saturnia. 

Concrezione Alabaftrtna di Singolare ftruttura, chc# 

trovali a Montcron Grirfoli in un fottcrranco Condotto d 

cristallo di Monte ritrovato a Sticciano di Maremma^ 
^ feudo del Sig> Duca Piccolomini. 

^30. Cristallo di Monte, che fi trova a Malecchi , e Por- 
n nella prcllo al Caftello di Moniiciano. 

ingemmamene Criftallini , che fi trovano in qualche^ 
abondanza in Arcidoiso, in luogo detto Selvena prclfo il 
Ducato di S. Fiora; fono tutti d'una ttelTa figura , e duri 
aitai nel lavorarli alla Ruota. 
^> x . ingemmamene Criftallini , che fi trovano in qualche 
^ abondanza fupcrncialmentc al Terreno in alcuni fcopai IH 
luogo detto il Poggio alle Vellettc. % 
XZ*). cristallizzazioni, che fi trovano in Contea d Elei, 
X~ luogo detto Cafa al Pero. 

1 i 4 GRUMA criftallizzata, che fi trova a Mafia di Maremma^, 
-T in luogo detto Serrabottini delle Cofte , predo a certi Sul- 

3J. Polvere criftallizzata, che fi trova in quantità nelle Ma- 
remme di Siena preflb al Caftello di Roccaftrada . 
BASALTITE , che fi trovano in quantità a Lecceto , e dt- 
-5?" vcifi altri luoghi della Montagnola vicino a Siena. Si chia- 
mano dal M;rc*ti Lapit Dtconm , e dall' Imperato Ingem- 

mamenti 
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inamenti Criftallini Olivarj appuntati in ambe le partf Z 
Non fono altro, che un vero Criftallo dì Monte colorito il 
nero da effumazione metallica. 
Mot. Il Crifiallo di Monte è una gemma tr af parente , poco dura, 
e fomigliante all' aequa ghiacciata . La fua figura è format* 
da due Piramidi eff agone , con la colonna intermedia parimen- 
te fjfagona , e benché alcuni comparivano a primo a/petto , • 
trìgoni , o tetragoni , o pentagoni &e. confiderai però con at- 
tenzione ,fi trova ciò derivare dalla varia unione, e combacia- 
mento de* Crìflalli fra /ore, che divet [amente tomhinano la 
punte ejfagone. La materia di cui ì formato il Crijlallo , wo- 
Jlra d' effere fiata una volta fluida, a motivo di alcuni corpi 
estranei, che alle volte racchiudono nella loro fofianza, oa\ 
in fpeeie di qualche goccia d' acqua , che in alcuni fi offerva- 
Kafce la varietà de* loro colori da varie particelle metalliche 
me f colate con la materia Cri fiali ina , quando era fluida , o 
pure dall' efalazioni degli fieffi Metalli, nella maniera appuro- 
to , che i Fabrtcatori di Gemme tingono di varj colori ti Cri-' 
fi allo volgare coir Antimonio, coli' Ar fenico , coli* Orpimento, 
con l'Oro, colf Argento, eoi Ferro, col Rame <&*r. Quindi à 
che ti Crijlallo di Monte è il principio, e la hafe di tutte le 
altre gemme , conforme fi deduce da varie offervazioni , e fpe- 
eialmente da una congerie di Crifialli trovata ne' Monti degli 
Svizzeri , e confervata fra le eo[e più rare dell' Infittuto di 
Bologna, la quale è compofia parte di Grifi allo , e parte di 
Amati fra .Vie» confiderai da alcuni Medici, come molto pro- 
fittevole nella Medicina per la cura di varj mali , e par- 
ticolarmente di quelli , che credono derivare da acido i * per- 
ciò lo praticano nella Diarrea, nel fluoro uterino, nella Po- 
dagra , negli Affetti Ifierici , e in molti altri . Pofio in un Cro- 
giuolo a fuoco di riverbero fi [quaglia in una maffa fimile al 
vetro . Del reflo poi nè [e ne [doglie porzione , ne fa effer- 
vefeenza , ne mitiga V acidità de* liquori , o con la Cal- 
cinazione efi intori a , o con tenerlo infufo in liquori acidi , o 
ale alici , come nello f pirite del Nitro, nell'Olio di Tartaro* 
m in altri difiolventt . Quindi è , che da aUuni non fi si 
capire , come nel Corpo umano pojfa ritrovarfi una forza 
capace di fctoglierlo , mentre non ha faputo rintracciarla la 
Cbtmiea in tanti fuoi fortijjimi diffolventi 9 e pereto da ejfi 
fi giudica tnutiie nella cura de* mali % E' però vero, the nei 
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gczzo delie Galline trovanfi i Criflalli di Monte molto lograti, 
consumati ne* loro angeli , e punte , e ridotti taluni in figura 
sferoidale \ fe eia debba ripeterli dal puro attrito meccanico , 
o da qualche fugo digerivo dijfolvente di effi , non ? quello ti 
luogo di farne questione, OJfervè il dotti/fimo Sig. tee cari nel 
fuo trattato de* Fosfori , the ai Crijlalli di Monte non coopera 
punto , perchè ritengano la luce , nè la grandezza , ne la tra* 
Jparenza , nè il colore , nè alcun' altra etreoflanza a quefie 
contraria . Dal che fu indotto a fofpettare , che alcune concre- 
ziont crifialline fi ano molto diverfe dalla natura del Crifiallo 
Montano , poiché* effe confervano la luce imbevuta all' aperto^ 
quando fi trafportano in luogo ofeuro , conforme trà l* altre 
fegnatamente ojfervò nelle minutame punte lucide , e trafpa- 
rtnti de' ventri crifiallini , e in certo crijìallizzamento i' 
una chiocciola net ita • 
,57. Gesso Scacliolo, o Pietra fpeculare , volgarmente chia- 
-\ mato Specchio d'Alino, quale fi trova abondantemente in 
più divertì luoghi della Montagnola predo a Siena, e per 
tutta la Creta . 

Not. Crede fi da qualcuno , che la Pietra fpeculare, 0 fellenite , 
fa V Androdamas di Plinio, mentre fcmlra convenire con 
quejla Pietra la deferizione da effo fai tane nella Jeguente 
materia. Androdamas Argenti nitorcm habet, ut Adamas, 
quadrata , femperque tclfellis fimilis. Sono compofie le Se- 
leniti di Lamellette 0 quadrate , 0 rettangole, 0 romboidali , 
• di figura di Trapezio, e quefie fi rifolvono in altre femprt 
minori della fleffa figura , come accade appunto nella difiolu- 
%ione de* Sali. 

38. Piccole Pietre bianche di figura Ovale , e alcune di det- 
ta figura di colore aranciato , volgarmente chiamate occhi 
di S. Lucia , e dal Mercati nella Aia Metalloteca Oculare» 
Lapidee. Si trovano nel Territorio Sancfe nella Creta, ma 
particolarmente vicino alla Città di Siena in luogo detto la 
Coroncina, circa due miglia fuori della Porta Romana, e 
di quefta figura ftefla fe ne trovano delle grandi , e di co- 
lore limile alle Corniole. 
Mot* Si chiamano amor a quefie Pietre Ombelsci Marini, t fono 
coperchi, che fi adattano alla bocca di una fpecte di Chioc- 
ciola Marina , detta chiocciola periata , della quale fe ne tro- 
vano ancora motti tjfempiari fvjfili. Quelli coperchi hanno nel- 
la 
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la parte piatta, ed efierna un 9 alozzo di Unta fpirale , eh* 
s'interna nella fofìanza fajfofa, ma la parte, con cui fi anno 
uniti all' Animale, è alquanto rilevata nella eirconj trema , 
e mei mezzo deprtfia . In quelli, che fi efiraono ìmI Mare , 
la parte ejlerna è olivaflra , e fcfca , ma nel? interno è di co* 
Jore vivo di fuoeo , ed alle volte aranciato . La Chiocciola , 
che porta quelli coperchi è eternamente vejltta di un tartara 
di color terreo , ruvida , e fcabrofa , ma fpogliata , che fia ap* 
parifce tutta compojla di Madreperla , e moflra una capriccio* 
fa difiribuzione di tubercoli, di sfondati, di f caglio, a tot* 
dcncini. Altre chiocciole, e turbini Marini hanno pure i loro 
coperchi , come tra le altre le Porpore fpimfe , che gli hanno 
fatti in altra guifa\ ed ha ti Juo openolo una fpecie di tur* 
bi netto urrtfirt, con linea Jpirale all' efterno . Copenbi puri . 
di chiocciole fi credono quelli , che nelle Spezierìe fi chiamano 
Ungucs odorati , non componi pero di materia fajjofa, fotebì 
ptfli nel fuoco gonfiano , e fi accendono, tramandando un odo* 
re ingrato. 

39. Corni d' Ammone, che fi trovano ne* monti vicini al »j 
Caftello di S. Calciano de' Bagni, luogo baftantemente no- 
to, e per tutti quei contorni in abondanza. 

Nou Dei Corni d % Ammone fi leggono prtjfo Plinio le feguenti 
parole Ammonis Cornu inter fjcratitfimas j^thiopi* gemmas, 
aureo colore, andini cornu eftigism reddens, promittitur 
prxdìvina fomnia reprarfentare . Da queflo fieffo fembra nafeet 
motivo di [oj pittare , che le Pietre chiamate in oggi con tal 
nome , fia no differenti dat Corni d* Ammone de f ertiti da Pli* 
nio , non avendo effe alcuna marca , per cui meritino di effe* 
re annoverate tra le gemme . Per non entrare in coti fpinofs 
quejfione , hafiarà notare , che molte fono le fpeeie dei Corni 
d* Ammone, differenti fra loro nella figura, nella grandezza, 
nel colore, e nella materia, conforme può vederjì nelV Aldo* 
vranii , nelVVormio , nello S che utero , nel Langio , e nel Li* 
fiero . la loro figura è fpirale, e a guifa di una chioccici* 
compreffa, che va Sminuendo nella fua grojfezza a proporlo* 
ne , che fi avvicina al Centro, ed è divifa in tante Cellette 
da uno [par ti mento intermedio j Si offerva poi la loro fuperfi* 
eie 0 li f eia, 0 jhi.ua , 0 fegnata da rabefehi , e da tubercoli* 
Sono di colore 0 rofficcto , 0 bianco, 0 tener ino , 0 ferrigno , 0 
di rame, ed alle volte j^no coperti tome da una trofia d* oro, 

e fo* 
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e fono eomtofli di materia fetrofa , o di Terrò , o R^n.r , 
o di Marchefta • E' eofa certa dover fi quefli riporre nella elaf- 
fé de' Corpi marini impietriti , o convertiti in metallo , wl 
/•t difficoltà fi riduce in determinare la qualità precifa dell 9 
Animai* , «.t r«< hanno avuta V origine. Due fono intorno al. 
quello articolo le opinioni più platijìi ili . L« prima è di quel* 
, //, fojlcngoro non ejjere altro i Corni di Aminone, chi 
Nautilj Indiani impietriti. Il Boccone nelle fue ricerche , e 
Qfferv Azioni naturali lett. io. affvrifce avere offervato ungufcio 
, S.auuito attaccato ad un Corno d' Ammone. Lo fteffo crede 
ancora M. fu fi cu nelle Mi mori e deli' Accad. Re al. di Parigi 
ncil' Anno 1711. Il quale paragonando i Corni di Ammone con 
t Nauti j , m< tir* non c/fere i primi fe non Nautilj im- 
pietriti ; e jucome vi fono più jpecie di Corni di Ammone , 
e paragonandone tre degli uni con tre degli altri , fa vede- 
re la loro efatta corrtfpondenza . Come che poi 1 Hautilj 
. fono Trjtacet , che fi trovano re' Mari Indiani , e cornea 
de 1 Comi d' Ammone fi ritrovano in gran numero nella-, 
trancia , nelV 'Inghilterra , nella Germania, neh' Italia, da 
già deduce Af. fontanelle, che una volta ti Mare dell* ìndia 
abbia «.verta tutta l' kumpa . Altri poi credono, che psfft 
molta differenza tra i Hautilj , ed i Comi di Ammone. r. Perchè 
la fupcrficie de* primi è lijeia , quella de' fecondi diflint a in 
tanti jj art intenti i x. Perchè le fpine dei Hautilj fono in minor 
numero di quelle de' Comi di Ammone» J. Perchè le [pine 
non fi dijlcnduna con egual porzione dal eentro all' eflremità 
dell' imboccatura, imperoelè in eguali dtjìanze dal eentro il 
Hautilio fi dilata più , e termina tn un orifizio piò largo di 
quello faceiano i Corni di Aminone ; 4, perchè gli fpartimenti, 
che formano le cellette de' Hautili fono forate , il ehe non fue» 
eede ne* Corni d' Ammone „ Si tralafciano le opinioni di ehi 
ha ereduto efiere quefli 0 [pine di Pefee ritorte s guifa di fpi- 
re, 0 fcbeletri di fer penti , 0 vermi , 0 di chi ha creduto effe- 
re una produzione della Terra, affeurando averne off er vati i 
primi rudimenti, e prefe le mifure di effi eoi compaio, averli 
veduti erefeere da un giorno all' altro • // dottiffimo Zig. Pre- 
cari ojfcrvQ una copia grande dei minutiffimi Corni d* Ammo. 
ne fojfili in una certa arena gialla di Bologna, come eojla 
dal pr un . Tomo de' Commentar j dell* Jnfiituto di quella Città, 
ed il celehre Sig. Giano Pianto offervo molte fpecte diverfe di 
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' tali picconami Corni fittivi nelV aréna del lido di Rimiti, dà 

>l '"' ' ebe diede notizia al Pubblico nel fuo Lib, de Conebit min ut noti/ « 

; 5 j m 40. Madr eik)ra Coralloide follile , che fi trova nelle Crete dì* 

1 j lavate dalle piogge, ne' più alti Monti intorno a) Cartello 

«■«- di S. Cafciano de JBagni, ed anco nella Creta intorno a 

' Siena . 

'1* 41* Madrepora ftcllata, ed alcuni frammenti di cfla meai*»- 

r *M impietriti, dove fi vedono i principi della Pietra Aftroite; 

fi trova preflb la Città di Monf Alcino in Luogo detto 

• Quercecchio d' appartenenza del Monaftero di Mont* Oli- 

fc'iP veto Maggiore. 

4*» Sasso ventri coro, o come altri vogliono Legno impietri-* 

! • to flato trovato a Cafanovole . 

m 43» Legno bituminofo impietrito, che li trova in d. Luogo 
di Montifi trà'l Podere detto Renclio, e l'altro detto Orbi- 

iélj glia no . 

n* ^44. Dendriti f o Pietre A Ibcrefi, che fi trovano in varj Luo- ^jL 

(ì!l ' ghi del/a Montagnola ; quefte furono trovate nel Podere di 

,li Pelli della Cura di Radi. 

*i" >?4J« Tre fpccie di Drenditi diverfe; Una che fi vede pro- 

r .j dotta nella gromma della Pietra, altra di color giallo 

rtH aranciato, ed altra di color nero in Pietra turchina. Si 

m trovano in abboodama a Rapolano in Luogo detto Monte 

il* Camerino. 

)m A 6 » Amianto Petrofo, Legnofo, e Setaceo, che fi trova 

,„ì . preflb alla via, che da Cafal maggiore porta al Gattello di 
Pari. 

n Not. Notiffima, e molto celebre ì la Pietra Amianto , detta ancora 
, Asbejle , 0 Lino Asbt >fl 'in* , per la forza di rrfifiere a qualunque 
t( , violenza di fuoco fenza confumar Ji ', nè rifolverfi , e per V ufo , 
•fc ebe anticamente fe ne faceva, di filarla nella maniera flcjf* 
p d*l Lino commune ,e tefferne le tele , quali fi purgavano dalle 
^ immondizie col gettarle nel fuoco, reftando in tal guifa così 
H pulite come f e fi f off ero lavate con V acqua. Nelle vefii for- 
ti mate da éueffe tele S involgevano i Cadaveri de* Re , e de* 
( . gran Personaggi, acciocché bruciati dentro a un tale tnvo* 
u gito, refi afferò pure le ceneri di effe , fenza mefcolanza d* 
\ t altre materie eterogenee. Il colore di quefta Pietra è bianco, , . 
ì f 0 cenerino, 0 ceruleo, overdnflro, 0 bigio, $ ferrigno* Nella 
, fu* flruttura è molto ftmile all' Allume piumoso, per 

fiti* 
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Il 

jc':JJilt 9 e filamentofo j fi di (lingue però da efio , prima fet il 
; * -"-r , (he nelV .Allume è aftrtngente , /* Amianto punge 
In lingua , e fregato eternamente alla cute , (veglia un bru- 
ciore a guifa dell' orticai in fecondo luogo V Amianto pollo 
nelV acqua va al fondo , e /' Allume galleggia, e per terzo 
i* Allume piumofo gettato nel fuoco fi liquefi , e rigonfia, al 
contrario i* Amianto nè fi hrucia 9 uè fi rifolve • I» quanto all' 
arcano di filare quella Pietra , * tejferne le tele , // rùfvr* 
*//* fcparauone della parte filamentofa dalla terreflre , r fi* 
impura, moftrando l* offerv azione , che quando quefti fili fono 
uniti, e mefcolati con le parti terreflri ,rtefcono duri, e ruvi* 
- di, m% f eparati da ejfa divengono morbidi, e pieghevoli* V 
artifizio di quefix fepar azione , fi pretende, che confifia in 
qnell* ìfieffo , con cut fi prepara , e fi lavora il Lino volgare , 
che è di \enert V Amianto a macerare per qualche tempo noli' 
acqua tiepida , o in' altro menfiruo proprorztonato ; quindi 
• fi maneggiano , e fi slargano , e fi fepar ano i fili , tanto- 
ché cada una eerta terra, che li tramezza, e V acqua di» 
venga gialla. Separata la terra, fi lavano diligentemente le 
fila, fi fanno afeiugare , e poi fi cardano a guifa della Lana, 
a per ultimo fi filano con un filo di Lino commune, bagnandole 
dica con olio , acciò divenga il filo piti pieghevole , e le dita 
non rifiutino il bruciore , che reta V Amianto. Quefli fili fi 
fanno teffere a guifa delle tele ordinarie, e pot la tela fi get- 
ta nel fuoco, aceiocebè bruciato il Lino, refii quefia di puf 
Amianto . Riefcono pero ordinariamente quelle tele molto graf- 
fe, conforme fi vede in varj pezzetti di efie , e nelle fila, e 
nelle trine , che fi ton fervano ne* Mufei . Come che poi fono 
varie le fpocie degli Amianti fecondo la varietà de 1 luoghi , 
ne* quali nafeono , da ciò deriva, che alcuni fono pia, ed 
altri meno capaci ad èffere filati . Quelli , che hanno i fili pia 
lunghi , e più fiottili , riefcono pi» a propofito per queflo lavoro, 
U Amianto , ehe uafee nell' Ifola di Cipro fi fi ima molto per 
la morbidezza , e fottigUezza de* fili , quello di Corfica poi fi 
valuta per ragione della lunghezza di e fi . Se ne fabbrica 
ancora la Carta, quafi nella fieffa maniera, con cui fi la* 
vora la Carta ordinaria , 
\1. Talco Minerale con qualche piccola porzione d' Argen- 
to, che li ritrova a Ma fia di Maremma in luogo detto l'o- 
pra la Fonte di Brenna. 

48. POL- 
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48. Polvere volgarmente cnì amati aurea , the fi trova ivi 
quantità tra Arcidoflb , e S. Fiora, nel Comune di Ba- 
gnora, e per la maggior parte è Talco. 
Not. V il Talco una Pietra compofia di fottilifne lami net te 
luetie , e alquanto pieghevoli di colore d' Argento, a dt Oeo , 
tal* ora verdaflro, e qualche volta ancora nero. Vedefi altrui 
fpeffo nelle Pietre a guifa dt piccole fquimme d' Orò, 0 d* 
Argento , delle quali dette Pietre fono afperfe , 0 pure trovafi 
90 forma di polvere, ficcome fono un vero Talco quAle parti-' ^ 
eelle lucide a guija di Polvere crifiallina ,cbe fi ofìervano nel- 
le arene , nelle terre, ed in alcune pietre. Conviene co» l* , 
Amianto t in quanto ancor elfo refife alla forza del fuoco > 
in cui nè fi fonde, ni fi calcina, ne perde il colore j per af- 
fer Lione pero di aUuni mefcolato con doppia dofe di Jàoraif » 
fi liquefa ai un grado ejlremv di fuico . Hon ha alcun ufo 
nella Medicina , benché da alcuni temerariamente fi propon- 
ga per le diffentcrie , per lo fputo di f angue , e per il 
fiuffo dell' Emoroidi . Si pr attica dalle Donne in più ma- 
mere per confervare la bellezza del loro volto , e parti, 
totalmente coli' arrqvire più volte il Talco nel fuoco , ei 
altrettante efimguerlo nell'acqua fredda , con che fi ridu- 
ce fàcilmente in polvere impalpabile di colore d* Arroto , 
macinandolo [opra il Porfido, colla qual polvere ne forma- 
no poj'cta le loro pomate. Holtijfime fono le operazioni un- 
tate dai Chimici per cavare l* Olio dal Talco ad agget- 
, r : to di filare con ejfo il Mercurio , o di trafmutart il Ra- 

me in Argento; Ma fono fiati inutili tutti i loro ten- 
tativi , tmperochè fi alcuna cofa fi cava dal Talco , che 
ubbia fomiglianza con V Olio , quefia i un prodot/n 
mn già del Talco , ma delle cofe, che vi aggiungono per 
o /• operazione . Dicefi ancora , che a motivo della fua re* 

; t fijleaza al fuoco , e per effere facile a tagliar fi col fer. 

to in varie forme , [e ne facciamo da alcune Hazioa* i 
vnfi per fervizio delle loro Cucine* 
49. TARSO di prima fpecie ritrovato a Torri in diftaoia di *J 
Siena miglia fette > e fé ne trovi per tutu la Monta- 
gnoU , ma particolarmente alle falde della medefìina* 
30? TaRSQ ài feconda fpecie , ritrovato nella Villa , det- 
ta Ferratore del Sig. Cav. Giovanni Venturi Gallerai** 
in luogo detta Momiglioau 
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, - \ «Acopork trovate a Chfufi in un podere delle Ma. 

^ nache di S. Stefano di detta Città . 
^<ji. Solfo biancho in telo ancora generalmente per Terra di 
^ JJu licame , che fi trova preuo a Mont* Antico nel Tor- 
rente , chiamato il Lefcone , alle rive dei quale fgrot- 
izndofi la terra per ie acque correnti , ù feoprono 
quelle palle di folfo , che altre fono di figura steri- 
ca f ed altre di figura ovale • 
^Si* Fior di folfo, che £ trova in quantità fra Paginico, 
•7 e Pari nella Bandita di Gelio , e Cavallini. 
^54* Minerale Sulfureo, che iì trova preflo all' Oftcrìa di 
Palazzo al Piano • 
ffoU II Solfo è un forpo fojfile , folido , [ecco , friabile , «** 
fuoco moderato fi fonde , ri atte/o tramanda urna fiamma ce» 
tuie* , ed un vapore volatile fujfocativo . Si divide per 
ragione dell* origine in nativo , ed artefatto* Il primo fi 
fava dalla terra , ed è 0 giallo , e tra/parente a guif* 
del fuccino , 0 roffo , e tra/parente rome il Rubino detto 
ancora folfo aureo , oppure è opaco, e giallo , 0 bianco, 0 ce» 
verino , 0 mifio d 9 altri colori . V artefatto poi fi cava col 
fuoco da varie Miniere , e Piriti . Dalle off erv azioni fat» 
U nelV analifi /opra il folfo comune , da M. Hombergb , ed 
inferite nelle Memorie dell* Accad. Re al. di Farigi dell* An- 
no 170$., Sappiamo effere egli un compqfio di Sale acido, di 
terra , • d' una materia era fi bituminofa , ed infiamma» 
bile, ed anche di un poco di Metallo. V Acido del folfo 
è preci f amente lo fleffo di quello del Vetriolo, ed anche di 
J quello dell' Allume , $ quali tre Minerali non differirono 
fra loro , fe non per la materia , che il me de fimo Sale 
acido ba dtfciolto . W olio denfo , e rojfo , come il fan» 
gue f tbe M. Hombergb cavò dal folfo comune , e che 
raffreddato prefe una tonfi/lenza di gomma, credè e fiere la 
mera far te infiammabile del folfo • Quefia Comma non ba 
V odore difgujlofo di e fio , ma ne ha uno grato , e bai» 
f amico , perchè fpogliata del fiale acido » e fe ne feioglie 
una porzione nello fpirito di Vino . La terra del folfo 
è> ejlremamente fijfa , perchè fpogliata della materia oleo- 
fa , da eui deriva la volatilità di tutto il mijlo . Que^ 
Jla è inalterabiJe ad agni gran fuoco , e po/la allo Spec» 
tbto ufior/o del Fatano Reale 9 uè fi fufe , nè fi infiam* 
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mò 9 ed allora folamente divenne vetri, quinto tfi fu mcfei* 
iato il Borrace . Il foifo ricufa di fcioglierfi neW acqua ccm»^ 
mune , ma fi (doglie bensì nella lifcìa di Calcina viva , di 
Sai di Tartaro , e in altri liquori alcalini , e negli olj . La 
foluzione di vjfo con Corpi alcalini tinge di nero t* Argenti , 
ed ojfufca il di lui fplendore , Me/colato con un fale alt alici y 
€ liquefatto al fuoco , fi converte in una mafia di colore fan» 
guigno , detta dai Chimici Hcpar fulphuris , che fi fctoglie neW 
acqua communi , nelV aria umida v* in deliquio , e (pira 
un grave odore [ulfureo , fimile a quello tramandato dalle 
Acque termali folforate . Da qucjla mafia per mezzo dello fpi- 
tito di vino rettificato fe n* efirae una tintura gialla , 
the tinge di m nero V Argento* Altra tintura confimtte fi 
fava col far bollire il folfo , e ta calcina viva in acqua 
communi , a cui fe fi aggiunge un quale ha liquore acido , 
ài folfo fi precipita al fondi in forma di polveri bianca . 
JL* ancora lo folfo un gran correttivo dt veleni ■ L* Arje- 
itici unito a porzione eguale di folfo liquefatto , fi fmr- 
va talmente , che dato alla dofe di una dramma ad un 
Céne , non li produce alcun effetto cattivo. Il Regolo d* 
Antimonio , di cui pochi grani fvegliano vomiti , e ftio» 
gl intenti di ventre ferirmi con molta f marna- ad ognt Uo- 
mo robujlijfìmo , fufo con parte eguale di folfo , diviene af- 
fatto inefficace . V Argenti vivi pure pejlati , o fufo al 
folfi , perde la fua grande attività . E* eofa mirabile , e he 
il folfo promuove la liquefazione de* metalli difficili a_+ 
fonder/i , comi fono l* Argento , ed il Rame , ed tmpe- 
difee la liquefazione di quelli , che facilmente fi fondo» 
fto , tome fono ti Piombo , e li Stagno . Per Via deilx 
dijì ti lattone non fe ne cava nè fpinto y nè olio, nè altra, 
eofa , ma fi fublima in fiori , attaccando/! al collo della 
Storta . Il vapore del folfo aceefi tmpedifee le ferménta- 
%iini y i le [opprimi quando fono cominciate , tmpedifee 
la putrefazione , e cagiona la fuffoc azione negli Anima- 
li , il chi però mn fuccide quando brucia prontamente r<7 
Vitro • Il tetto vapore correggi pure V eceejfiva attiviti 
jur gante dello Se ammonii , lo rende pia mite , e in tal 
guifa fi prepara il Di agri dio fol forato $ Ha molto ufo 
Medicina lo folfo tanto internamente , che eflernamente , 
conformi è viti 7 e varie fini h Preparazioni Cbimub* 
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di effe , eomt t Fiori , il Latte , /' Olio , e lo Spirito. 
J^il» CARflON Fossile, che fi trova in quantità nella Monta- 
0 ^ gnoJa in luogo detto Falfine , Villa de* Sigg. Chigi . 

$0f. Viene annoverato il Carbon fofjile fra corpi bituminofi , 
e cbiamafi con quejlo nome per la fimiglianzt , the ha nel 
J e ti or e , nella foflanza , e nelV ufo col carbone preparato 
• dal Legno , al pari del qua'e brwia , e fi accende . £/• 
fi non è altro, che una terra rara, e fp Ugno fa , e inumi» 
mente impregnata di copiofo fugo bituminoci . Dal Carbon 
foffile difilli alo fe ne cava prima la flemma , dopo uno 
fpirito fui f ureo un poco acro , a cui fuccede un* olio fit- 
tile , e in apprejfo un* olio più crafo , che va al fondo, 
dipoi con forza maggiore di fuo'O fi cava un fale arido 
fimi/e al Sale di farcino , rejlando in ultimo una terra 
itera , e leggiera* Lo fpirito eflratto compari fee bianco » 
ina col progrefio dtl tempo diviene rofo-ofeuro , e me'colan- 
do con effo io fpirito di Hitro , fi fveglia V effervefeen- 
%a , ed il liquore fi turba ; fe pei vi fi unifee la caU 
gèna , efala uno fpirito volatile , che ferifee gravemente 
te Narici . L* olio craffo fpira odore di folfo minerale , * 
tinge dt nero l'Argento, indizio mani fello di folfo i ed il fi- 
ie acido fveglia delle bollicine d* aria nello fpirito di Sa. 
Je Ammoniaco , le quali fi umfeono nel fondo del vafo . 
J)a tutto ciò comparile , che il Carbon fofjile * un com- 
fofio di terra rara , e fpugnofa , di parti oleofe , fulfu- 
ree, acidule , ed alcaline fottilijfime . // diluì vapore tra- 
mandato in atto di bruciare è molto grave, e puzzo- 
lente , ma attivi/fimo a purgare il Corpo Umano , ed 
il f angue daW eccefiva umidità , e prefer vario dalle, 
(oruttela , e dalla putrefazione . Moflra 1* efpenenza ef- 
fere queflo vapore un Jìcuro correttivo dell* Atmosfera umi- 
da , e meno ellaflica , e fi giudica un prefervativo dèl- 
ia Pefte , dai mali Epidemici , e contagiofi , fe perà det- 
to vapore è troppo d enfio , e copiofo , riefee nocivo > poiché 
rifecca i polmoni , refiringe le di lui vejfighette , logora i 
Piombi , e i ferri delie -finefire , e- inartdifee gli Alberi, 
e le Piante de* Luoghi circonvicini • 
Legno /nero /iato da una parte da una grofsa corteccia 
^ di Bitume: Si trova .in diftanza di J. miglia dal Cartello 
di Monna in Luogo detto il podere di Kenello . 
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AnOOt. Quivi fono per tetti FojJ? •Unni flrati di Terra bi- 
tuminofa , ò Carbon fojfile , ad uno de* quali fu attaccato***^ 
fuoco appojlamente negli ultimi giorni del 1749. > ti Qr * j 
, in Giugno 1750. S/x7* rowi</>* continua ancora ad ardere 
confumando con lentezza quelle materie bituminofe : Ahw 
ni becchi Paefani hanno affermato , che attaccato il /«o- 
! co altre volte a quejle vene , da effi chiamate di Legno- 
\fajfo ha perfijlito ad ardere per pik Anni ; E fe ne può 
\rejlar perfuafi , confider andofì quanto poco abbia il fuoco di* 
ìvorato nello fpazio di fei mefi ; Onde dovendofi colla jltf- 
fa proporzione confumarfi tutte quelle vene bituminofe , che 
fono per quei foffi, v* abbi fognerebbe il corfo di molti , e 
molti anni : Da ciò fi può adombrare la fpiegazione de* 
Vulcani , 0 Mont inflittomi , e capacitarfi in qualche moio % 
come un fuoco perenne arda nelle loro vifcere • 

57. Sale Calcano Amaricante della Creta . Le oflervazioni 
su quello fono nella Lettera ferma dal Dott. Giufcppe 
Baldatfarri al Sig. Dot. Saverio Manetti qui inferita, &c. 

58. allume, che fi trova vicino a Mafia di Maremma , %C* 
in luogo detto il Poggio del Palazzo alle Cave , di- 
ttante da Ma/Ti circa miglia 4. e inez. delle ragioni 
della Communi tà di detta Città. 

$9» ALLUME , che fi trova in grande abbondanza a Mon-^*» 
te Rotondo , in luogo detto Monte Leo , vi è attac- 
cato porzione d* Antimonio , o più tofto dì Piombo. 
Not. V Allume è un Sale , che è 0 nativo , 0 artefatto . 
Le fpecie dell' Allume nativo fono molte , e differenti fra 
loro nella confidenza, nei colore, e nella figura, poiché 
vi è il liquido, il folidoyil pia, e meno pingue , il c anditi f- 
fimo, il bianco, il cenerino , il giallo, il violaceo , il rojfo , il 
nero , il piumofo , il rotondo , il pumicofo , il talare , il 
laterculare , il cruflarro &c. Varie altresì fono le maniere, 
con le quali fi ejlrae l* artefatto da vane dietro , Mi- 
niere , e Piriti , La figura de* [mi criflalli è ottaedrtea, 
cioè compofla di due Piramidi fopra bafe quadrata . Se fi 
getta nel fuoco bolle , e rigonfia , producendo una [puma 
bianca , e rtfia privo di fapore a guifa di un Corpo te- 
nero , friabile , e fpugnofo . La di lui foluzione accaglia 
il Latte , intorbida , e fa divenir bianca V infufione del- 
le Galle con V olio di Tartaro forma un coagulo denfo g 
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fenza epifore fumo , o calore , r muta la foluzione 

del full im afe corrofivo . few via della drjl HI azione fi ca- 
va da etio uno fpirito acido fintile a quello del vetriolo 9 
ma non in tanta quantità , e non fe ne può cavare un 
Uditore acido potenti/fimo , come V olio del vetriolo , poi- 
ché la terra aflringento , che è la bafe dell* allume , ri- 
tiene così grettamente una parte dt acido , che non fui» 
fepararjì ancora con la forza maggiore del fuoco . Bd in 
fatti ciò , che rimane dopo la difiiilazione , fe fi feto- 
glie nell* acqua , e la foluzione fi condenfa , nafeono nuo- 
vamente i Cristalli allumino/i . Benché però l* acido dell* 
Allume non poffa efpellerfi tutto nella difiiilazione per la 
forte coerenza con la terra , nondimeno quella porzione , 
(he fi dtfiìlla , fi cava con minor grado di fuoco , e in mi- 
nor tempo , di quello fi faccia nel dijlillare lo fpirito del 
vetriolo , Dal che fi deduce , che l* Allume è un compo» 
fio d* acido vetriolico , e d* una terra ajlringente botare, 
K o cretacea , che firett tomamente fi unifeono infume . tra 
le altre ragioni , per le quali fi conchiude e/fere V Allu- 
me un compofio d' acido vetriolico , e di Terra cretacea, 
o argillofa , • lolare , fi può addurre una eafuale ofier- 
ttazione del celebre Stalio , il quale nel difltllare lo fpi* 
~ * rito di Vetriolo , fi fervi una volta d* un Recipiente fat* 
to A* Argtlla , di buona qualità y ma non ridotto a cou 
tur* di vetro , dal che accadde , che lo fpirito t* infinuò 
nella fefianza perofa di d. Recipiente di Terra . Col 
frogreffo del tempo queflo comparve bianco , e qua/i ricoperto, 
e vefiito di unm lanuggine , fi vidde a poco a poco fen* 
derfi in tutto te partì , e rifolverfi in una fofianza fri** 
bile , dalla quale fciolta nell' acqua , ne fu cavato l* 
AH*™* ordinario • La convenienza , che paffa tra V aci- 
do dell* Allume , e quello del Vetriolo fi dimora dai fe- 
guenti /perimenti ♦ Prima eolio fpirito dt Allume > e col 
ferro fi prepara il Vetriolo di Marte nella fiefia maniera , 
che fi fa collo fpirito di Vetriolo , ed in fecondo luogo , 
tanto col Vetriolo , ebe coli* Allume uniti al Nitro fi pre- 
para l* acqua forte . Di fi* V acido dell* Allume unU 
to ad un Sale alcalino fi converte in un Sale terzo , dal 
quale /quagliato nel crogiuolo con un poco di Sale di Tar- 
taro, * con cartone plveritiato, ne rc/vlsa, una mafia roffic t 
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eia , che contiene in fi il vero folfo minerale > e ìo Jlef- 
fo fuecede coli* acido Vetrioli™ . Con tutto però , che V 
Allume , • H Vetriolo convengano fra loro per ragione del 
principio acido , fono differenti nondimeno M motivo della 
terra , in cui è concentrato quejl' acido , poiché quella del 
Vetriolo ì di qualità di terrò , o di Rame , e quella 
delV Allume } una terra cretacea > o botare . Dalla dt- 
verfità di quefio principio paffivo nafee ancora qualche dU 
verfità ne* loro effetti , poiché oltre la diverfità del fa» 
pore , la foluzione dell* Allume non intorbida , uè precipita 
V Oro , o /' Argento fciolto , ni fa divenire nera la de- 
cozione delle Galle , o de' Balaujlri , conforme accade col 
Vetriolo . Merita d' effere avvertito , eh» le Miniere dell* 
Allume , fpogliate del (ito Sale , ed efpofie aìV aria aper- 
ta , nuovamente s* imbevono di effo ; e fe l* Allume 
trudo fi calcina al fuoco gagliardo , fino a tanto , che 
non refii nella fua terra alcun vejligio di Sale , quefia 
terra efpojla all' aria , crefee di pefo , e fi rinnova il 
japore alluminofo • E' l' Allume un potentijfimo aflr ingente 
fi pratica nella Medicina particolarmente ali* ejlerno , e 
quando e bruciato , fi ttfa per confumare l* efcrefceni.a del- 
la carne . Si propone ancora per altri mali , e fpecialmen- 
te per le febbri intermittenti , ufato internamente ; ma pe- 
rò quefi* ufo interno dell 9 Allume è fempre fofpetto , e 
fericolofo , nè deve farfi fenza una particolar cautela , c 
confider azione • 

60. Verderami Minerale, o fia di Cava, che fi trova^ / 
in qualche abbondanza a Mafla di Maremma ne* luoghi dct-l 
fi il Poggio aj Monrierino , e Pozzoja , fi crede però, 
che a /cavare fi trovareb&e migliore , efsendo quello df . 
quello , che efee dalla fuperficre del Terreno. 

Not. Non confitte in altra il Verderame , che in particelle 
del Rame fc tolte da qualche Sale acido , e intimamente 
unite con efjo . Qutflo pure è di due fpecie , uno nativo , 
the fi raccoglie dalle Miniere del Rame r e fiorifce in effe 
in forma di piccoli vermetti , detto Verderame vermieola- 
re j V altro ì il fattizie , e fi rade d etile laflre del 
"Rame , corro fo prima da qualche acido , come dalF Aceto , 
dall' acqua falata , e dalla vinaccia,. 

Su Lapis Lazìuli imperfetto , cfw fi trova fuperficialmen- 
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te nel Terreno a Mafsa di Maremma in luogo delta 
Pozzoja , e a ftruggcrlo fe ne cava del Rame . 
Not. Il Lapis Lazzuli detto ancora Lapis Cyaneur per il 
fuo colore ceruleo , fimile a quello del fiore di quella Pian. 
**> fbe <***m*Ji Cyanus fegetum flore ceruleo C.B.Pin. è 
una Pietra dura di colore d> Azzurro , e fparfa di varj 
punti , e venette di colore d' Oro , e talora anche d % Ar- 
gento . Queflo ? di due fpecie ; uno è Orientale , e fi 
porta a noi dall' Afta , e dalV Africa , riefee molto du- 
ro , e refifle alla forza del fuoco . V altro cbiamafi Oc 
adentale , e trovafi in alcuni luoghi della Germania , e 
dell* Italia , e riefee meno duro , e meno refiflente dell' 
Orientale . Dall' uno , e dalV altro fi cava per ufo del. 
la Pittura un colore molto preziofo , chiamilo Oltrama- 
tino , quale refifle alle ingiurie dell' Aria , ni fi muta 
per la lunghezza del tempo , fe è preparato col Lapit L*&* 
zuli Orientale , ma fatto eoli' Occidentale riefee detto co- 
lore pia ignobile, fi altera efpoflo all' aria , e col tempo 
diviene verde • Si cava dalle miniere deli' Oro , e dell' 
Amento , e del Rame . E' dotato della facoltà di purga- 
re fotto , e fopra , e perciò vten commendato dagli Autori 
per le Affezioni melaneoliche , per la Quartana , per l' Apo- 
plefsìa,pcrrEpileff)a &c. Galeno, e Diofeortde riconobbero in 
ejfo la forza corrofiva , quale alcuni crederono poterfi cor* 
reggere con le lozioni fatte con V acqua , ma ciò falfa. 
mente , poiché lavato , e no» lavato ritiene fmpre V ijlef- 
fa attività . Il fuo colore Ceruleo deriva dalle particelle 
del Rame , da cui dipende ancora U forza purganti* 
emetica , e corrofiva . 

^rf». manganese , che fi trova alle Serre a Rapolano nel 
Podere detto la Sei tra. 
Kot. La Manganefe , detta ancora Magnefia per una certa fi. 
militudme, che ha colla Calamita, è u»s fcflanza foffile , 
metallica, friabile, di colore ferrigno, e che contiene ancora 
porzione di ferro , come fi deduce dal colore , e da altri 
effetti , poiché velandovi fopra gli fpiriti acidi de' Minerali, 
tome v: g: di Vetriolo, fa V effervefeenza a guifa del 
ferro . 3Um ha alcun' ufo mella Medicina , ma fe ne fer- 
vono i ***** * prima per purgare il Vetro dagli altri co. 
hn , r*i dal verde , , dal ceruleo , mef colandola inpo. 
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€* quantità col vetro fufo, # U temi, pi* chiaro, e 
}tr ri perctò cbtamafi fapone del (Tetro . Se poi fi macola con cf- 

f a fo i» dofe maggiore , lo tinge di color violato , , i» quan. 

hV, Utà anche piò grande lo tinge nero . Se ne fervono 

nq ancora i Vafai per colorire di violato , # di nero i lo- 

" * ro lavori , nel modo Jlejfo , con cui fi fervono della Zaf. 

t ) f*ra ptr tingerli di ceruleo . 

k «j. Lapis rosso , che fi ritrova in diftanza da Siena niu 
:b> glia 4« in luogo detto Quercia grofla. 

ìf t Not. Qttefla pure è una Pietra , che contiene foflanza fer» 

id! r 'Z** » Da alcuni fi annovera tra i* Ematiti , e da altri 

V* tra le Rubriche f aorili , benché a dir vero pare , che le 

lxl , convenga un grado di mrh%o tra le prime, e le feconde, 

vn 6 4« Marcasita in globetti , che fi trova prt-fso il Caftel- 
[a* lo di Safso Fortino Potcfterìa di Roccaitrada , e fi tro- 

va in abbondanza, 
6$. Marca ìi i a unita al Criftallo di Monte, che li trova 

facilmente neli* IfoU del Giglio . 
66. Marcasita , che fi trova in qualche quantità nella 
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^ MootagnuoJa , v ma particolarmente in alcuni Foni preiso 

^ alla Villa della Sughera de' Sigg. Perfetti • 

; !t 67. Marcasita mifta con Talco Minerale , che fi trova^ 
f{f< in abbondanza a Prata di Maremma nelle Strade fonerà- f 

nce in luogo detto la Porti al Ferro. 

68. Marcasita , che fi trova a Mafsa di Maremma ne* 4- 
£ luoghi detti iopra la fonie di Brenna , e Poggio al Mon- 

tone • 

69. Marcasita , che fi trova in abbondanza a Chianciano 
(C j nel Torrente detto il Laftroo vivo. 

70. Marcasita, che fi trova a Caftiglioncello Band ini nel 
t Pofso del Mulino a i confini di Porrona , alla voita di 

Scirocco, in diftanza da Siena miglia 30. 
71- Marcasita , che fi trova a Roccaitrada in luogo detto 
Poggio Mozzetto. 

71. Marcasita, che fi trova a Montieri , in luogo detto le -JL 
Carbonaje. • 

73. Marcasita tubcrofa, e Vetriolica , fi trova in vici--^. 
nanza della città di Mont' Alcino in Luogo detto il Ro* 
mitono, la quale da* Chimici chiamali Miniera ài Marte 
Solare j cfpoiia air aria libera, fi calcina , rifolvendofi 
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in una polvere nera compofta di Vetriolo verde , folfo, 
t terra . 

Not. Sono le Marca/ite , dette ancora Piriti , un compilo 
di Solfo di Terra , e di Metallo imperfetto , e variano 
molto fra loro nella, figura , nella grandezza , e nel co- 
iore , poiché vi fono le glohulofe , le ovali , le tuherofe , 
le eomprefle , le cubiche , le parallelopipede , altre contenu- 
te da varie fuperficie piane inclinate fra loro ad ango- 
li diverfi , altre fenica figura cojlante , altre fono Jc tolte , 
altre incajlrate nelle Pietre , altre piccole , e minute , 
altre molto grandi • J/ /oro ro/or* /«•/ e/fere , o d' Oro , 
0 ^* Argento , o <J/ Rame t o di Ferro . Qutjle o frt' 
gate infieme , o pedate , o rifcaldate dal fuoco , traman- 
dano un grave odore di folfo , e forf* arrovire nei 
fuoco, perdono il loro fplendore , * divengono rojìe • Pìf 
/o«o alcune di colore d* Argento , contengono una par- 
te d' Ar fenico , due di Ferro , una Terra più gr<. fio- 
lana , e da quelle pofle in fornace a vetrificarli , fe fi 
raccolgano l* ef^lazioni , che fi attaccano in forma ài 
fuliggine , e fe li fi fanno le dovute preparazioni , je ne 
cava 1' Arfenico in quella ftejfa guifa , che fi cava dal- 
la Miniera del Cobalto , mella fubricj dello Smalto . Tro- 
vanfi ancora alcune fpecie di Marcafite , che ejptjle ali* 
aria libera fi calcinano , e fi rifolvono in vetriolo , ci 
alle volte dalle flejfe fe ne cava ancora V Allume , pitkì 
quando uno fpirito acido rode la foflanza metallica , fi 
genera il Vetriolo , e fe d. Spirito rode la terra an- 
nega alla parte metallica , fi genera V Allume , tallen- 
te che dalle flejfe Marcafite può cavarfi il Solfo , ti Vetrio- 
lo , e V Allume . Penfano alcuni , che V origine dell' 
acque acidule debba attrtbuirfi alle Marcafite Sulfuree , e 
martialì , ed a varie terre con efie rimefcolate , e la 
ragione di ciò credono e/fere la fegueate . Quando le Mar- 
cafite fi rifcaldano con fnoeo gagliardo , n % efala una gran 
quantità di Spirito fulfureo non folamente fottilc , e vola- 
tile , ma di una natura un poco pia fijfa , il quale fpi» 
rito unito colla Terra calcari a, genera un fale fiffo. Ma 
quando le Marcafite fi rifcaldano con poco grado di calo- 
re , n* efala folamente uno fpirito pia fot ti le , il quale 
penant i) neW arqua , fi uni/ce con poca fori* alla Ter- 
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)}[], fg, calcarla , tht trovafi nelV acque di font* 9 ed in tal 

guifa fi produce un Sale di una materia tosi poco fi'' t a , 
„•{•[ e poco coflante , che a motivo dalla communic azione itti* 

Mria aperta , e di qualunque grado di calore % fi di fu» 
nifte facilmente lo Spirito della Terré y e fi dijl. u& ge 
la compofizione del Sale • Soggiungono poi , che il Sale ' 
alcalino dell* Acque termali , e delle acidule è un pro- 
dotto di d. [pirite , quale quando fi nnifee eolla Terra 
ealcaris dell* aeque di fotgente , degenera in un fale , che 
moflra tutto il Carattere d' alcalino . Imperochè co/la da varj 
/perimenti chimici , c mj eolla calcina viva , eoi geffo , colla ere» 
fri, ta , e con varie fpecie di Terre alcaliebe unite ad uno fpirì- 

to acido pub prepararfi un Sale d* indole alcalica , che negli 
effetti corrisponde al Sale cavato dall' Acque termali ..Altri pen. 
1 1 gono per fondamento del loro parere una casuale ojfervazione , 

fJh fetta /opra alcune Marca/ite {non già di quelle , eh' efpojle 

f£ ali* timido , 0 ali* aria , fi rifolvono naturalmente in vetrio» 

{ l lo, ma di quelle, che vi fi mantengono intatte ) le quali 

v pope in vicinanza di alcuni vafi pieni di Spirito di 

- Sai Marino , uno de* quali accidentalmente rcjìò aperto , 

i( fi riverirono fubito di alcuni fiocchetti lanugginofi di qua- 

lità vetriolica , prodotti dall' esalazione dello {pirite di 
Sale , e dall* erofione delle parti metalliche da ejfo fat- 
j ta ; Quindi deducono , che circolando per l' aria , e per 

le vifeere della Terra lo fpirito del Sai Marino , che in 
abbondanza trovafi in varie Miniere , corroda quello le 
Marcafite , * f epati la parte infiammabile del Solfo dal 
diluì atido , del quale una porzione unita alla parte Me- 
tallica produca il Vetriolo , e V altra unita a variti 
Terre calcane , generi un Sale tendente all' alcalino , che 
è quello , che trovafi , 0 nelle acidule , 0 nelle termnli. 

^74« Antimonio, che fi trova facilmente, ed è fparfo per 
^ i Bofchi proffimi a Caftel del Piano , non e però di per- 
fezione ; ma fi crede che ccrcandofene ivi U Miniera, 
fi trovafst puro , e migliore . Queft* Antimonio impuro 
e chiamato volgarmente dagli Abitatori di quella Terra 
col nome di Lapis Bigio* 
^75, Antimonio ottimo di Magliano , Feudo del Sig. Mar- 
* chefe Bentivogli , del quale fe ne trova quantità nelle.» 

Solfatare di Magliano , luogo diltante da Siena circa. 
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miglia |o. Quello purgato , clic fia , può beniflfimo fa* 
vir d'ufo per la Medicina, c moftra di efser migliore 
di quello di Germania. 

'.Antimonio, che li trova in abbondanza nelle Solfatare 
di Pcreta , ove cavano il folfo. 

7. Antimonio impuro, che fi trova in abbodanza a Mafsa 
di' Maremma ne* Luoghi detti fopra la Fonte di Brenna, 
e Poggio al Monrone. 
^78. Antimonio, mifto però con molta Terra , che fi tro- 
va abbondantemente a Cafal di Pari , in diftanza da Siena 
miglia 15. iottcrra circa mezzo braccio trà il fango in 
luogo prefso la Fonte nuova detta degli Uncini vi è meicoia- 
ta gran Terra , ma quel poco d* Antimonio che vi è , 
rie/ce di ottima qualità. 
^79. Minerale con Antimonio , Marchafita , e Vetriolo 
per la maggior pane , che lì trova in abbondanza a 
Stribugliano. 

Noi. V Antimonio è un compatto di Solfo frolle , e di par- 
te fimiU ni Metallo , detta ancora Parie regoltna , 0 
mrfenicale . £• facile alla fujìone , e conci Un ancora la 
fluidità agli altri fjffili , ma fa divenir fragili ancor 
quelli. Il Solfo feparato dall' Antimonio fi mani fcft a in 
tutte le fue proprietà" per vero Solfo Minerale , e commune. 
V Antimonio crudo è privo d' ogni attiviti correjiva , e 
pub prattcarjìper Medicina , imperochè la parte fulfurea mti- 
mamente unita alla reggina , impedì fet 1* efermio della di 
lei attività venefica, inviluppandola colla jua testura ramo- 
fa , 0 pajfando fra loro una forte mutua attrazioni . Si 
ftpara la parte metallici dalla fulfurea, 0 con la femplt- 
ce fufione , 0 con la detonazione fatta co» Nitro , e Tar- 
taro . 0 co» Nitro , e Ferro , § quefla parte Metallica 
fepa ata dal Solfo , cbiamafi Regolo d % Antimonio dotato % 
di grande attività irritante , e corro/iva , quale però * 
nuovamente perde , fe fi fonde co» egual porzione di Sol- 
fo . Si fanno coli* Antimonio varie preparazioni dai Chi- 
mici , quali fono il vetro , il croco , il butirro , il ci- 
nabro , lo Jlibio diaforetico , il nitro Jlihato , la tintu- 
ra &c. 

wrfo. Cinabro Minerale , che fi trova irà Cartel del Pia- * 
no , e S, Fiora % 

Nor. 
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1 fa Not. 1/ Cinabro nativo i una foflanza foJfiU , ma allicci , gra- 
ve , no» >/io//o dura , /# 7 wa/c // frotta »r/7e Miniere, 0 
fura , 0 me [colata to' [affi . Ognuno si , #/7>r# 1/ Cinabro 
tòt» w» compoflo di Mercurio , * «V So//© , fo/V&è /* «4 rjfo 

unifce la calcina viva , 0 /* limatura di ferro , /* ne 
cava per mezzo della diflillazione V Argento vivo ; e fe 
fi fa bollire con qualche liquore UJìvìofo , ma gagliardo % 
e alla decozzione feparata dal Mercurio fi aggiunge 1* Jce- 
*• to flillnto , ft ne ricava il Solfo minerale . Maggior ripro- * 
Mcm va però di ciò V abbiamo nella preparazione del Cinabro 

gO il artificiale , che fi fa , unendo Solfo , « Mercurio , # /«- 

blimandoli , conforme ì noto ad ogni Chimico . Si prati* 
rji, moltijfimo da* Medici per la cura di varj mali, e 

fpecialmente dell* Epilesìa , tf*</7* Vertigine > della Mania , 
: ) * rf/' «//r/ ma/f ca/o , * di nervi . Succede alle volte , 

iti ri cinabro nativo a cagione di alcune particelle, 0 ve* f 

triolicbe , 0 ar fenic ali , delle quali è imbevuto , produca naufca, 
p. vomito , e f mania , <on tuttoché fin purgato con più lo- 

. 1 ( zioni , perciò ì co/a pik ficura il prefcegliere per ufo 
j il <MA* Medicina il Cinabro artifiziale . 

^£1. Minerale ferreo, ma affai cattivo, che fi trova in ab- 
bondanza a Pari , in luogo detto il Colle di Bell'Aria, 
j^i* Piombo di Miniera, che fi trova in qualche abbondane -J 
aa a Malfa dì Maremma nella fuperficie dei Terreno in / 
t: . Luogo detto Serra Bottini delle Cotte. 

<J*3» Minerale comporto di Piombo, c d' Antimonio , mL.-i 
Piombo per U maggior parte; è ftato trovato a Malfai / 
5/ di Maremma in luogo detto il Molin predo • 

84. Minerale d* Argento con Rame, che fi trova in abbon- 
danza a Marta di Maremma , in luogo detto le Corte di 7 
Pozzoja . - 9 

*$. Minerale Argenteo dell' antiche Cave di Montieri , di- — * 
ftante da Siena miglia 19. 
w . 86. Minerale con Oro, ma fcarfiulmo , che fi trova -JL, 
Mafia di Maremma in Luogo detto le Coftc di Pozzoja 
e fi trova fpar fo Copra il Terreno , fenxa che ne na- 
tia to tentato lo icavo . 
*7. Minerale mirto, che fi trova a Mafia di Maremma in 
luogo detto Rigo all'oro oella fpiaggia, che pende verlo 
Levante; vi lì. vedono tre cave ripiene, ùtte però in- 
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forma di Pozzo, e da' Getti antichi del Minerale, fi vede 
che è un mirto- di Metalli , e fi vuole , che confitta per 
la maggior parte in Marcafita , e per la minor parte in 
Argento , e qualche altro Minerale . 
88. Minerale ferreo, che fi trova tra le Serre a Rapo- 
lano, e Modanclla in luogo detto Poggio Martini; quefto 
Minerale fi fcuopte, e fi raccoglie facilmente nella lupcr- 
hcie del terreno , ma è aflai povero . 
L 8 9. Marmo, che ha le macchie pavonazze, e aranciate moI-#— 
Y limile al Marmo, chiamato Broccatello di Siena , che 
nafee , e fi trova a capo della Valle di Rosìa in luogo 
detto Mont'Arrenti,e benché quefto fi trovi vicino al detto 
Marmo di Mont* Arrenti non è di cava, e fi trova ne'bo- 
fchi della Villa di Spannocchia in luogo detto le Marmic 
re, dittante da Siena miglia o. 
io. Marmo, che ha macchie feure, e venature gialle, che 
fi trova nella Montagnola pretto a Siena , in luogo chia- 
mato Marmoraja , appartenente al Sig. Co: Bichi, dittante 
da detta Città miglia 7. 
U 5>r. Marmo di color rotto fofeo con macchie bianche, che 
fi trova nel diftretto dell* Abazia di S. Galgano a Fro- . 
fini in diftanza dalla Città di Siena eira miglia 1*. 
è alquanto porofo , e oltre al non ettere beni/fimo fer- ^ 
rato , fi crede , che la Cava fia povera . Dalli ScarpcU x ! 
Uni è volgarmente chiamato Miftio di Frofini. 
« 91. Marmo giallo con minute macchie bianche > che fi trova • 
é^f- nella Montagnola in luogo detto Pelli , nella Tenuta del 
Nob. Sig. Marc' Antonio Lucarinij la Cava è abbondan- 
te anche di pezzi grandi, e dagli Scarpcliini fi chiama 
volgarmente Giallo di Siena. 
-,$3. Marmo di color rotto , ma poco accefo , che fi tro- 
"v^ va a Gerfalco . La Cava è abbondante , e fi cavano 
pezzi di mediocre grandezza , e dagli Scarpellini vicn' 
chiamato Rofletto di Gerfalco . 
>4- Mabmo di color bigio chiaro , che fi trova nella 
Montagnola in luogo detto Marmoraja , appartenenza del 
Sig. Conte Carlo Bichi ; La Cava n' è abbondante , c 
le ne cavano pezzi di mediocre grandezza , e dagli Scar- 
pini vien chiamato Miftio di Marmoraja. 
MARMO bianco con venature bigie , e*he fi trova pa^ 
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* rimente nella Montagnola , in Iuo<-,o detto Rofla , di- * 
finte da Siena miglia 9* La Cava n' è abbondante» e 
• fé ne cavano ; eizi di mediocre grandezza • 
*6. Marmo nero , che fi trova in Vcfcovado , in luogo *t+ 
i *® Vallerano . La Cava è molto abbondante, ma non 

; c ; di pezzi grandi . 

1 ^ 97. MARMO con macchie gialle , e pavonazze , che fi tro*-f-» 
va a capo la Valle di Rosìa , in diftanza da Siena- 
circa miglia 9* in luogo detto Mont' Arrenti , ed ò 
intefo generalmente per Broccatello di Siena , baft a n te- 
mente noto per tutta V Italia , e fuori . 
^98. MARMO con macchie rofle di color cenerino , ed altre «4» 
^ bianche lattate , che fi trova nelle Maremme di Siena ' 
prelTo al Cartello di Caldana Feudo del Sig. Co: Bichi , 
in luogo detto fotto il Convento dittante da detto Cartel- 
lo circa 400. pafli • La Cava è molto abbondante ancho 
di pezzi grandi. 
Marmo bigio, che li trova nella Montagnola in di-*4> 
/A ,ihnzi da Siena miglia o. in luogo detto Valle di Ra- ' 
!»* \ v di . La Cava è abbondante anche di pezzi grandi , e 
\d3gli Scarpellini è communemente intefo per Bigio della 
»* \Vai di Radi. 

J ;r ' 100. Altro Marmo di Gerfilco di color di Cannella. La**-*», 
ir* r cava di quefto ancora e molto abbondante, e parimente / 
vicn chiamato da^li Scarpellini Rotfetto di Gerfalco. , 
ttJ" io It Marmo di color rollo accefo con qualche venatura *X» 

^"bianca, che ti trovi a Mofcona pretto la Città di Grof- 
ni» feto, dillante da Siena miglia 34. La cava è molto abbon- 

iU* dante di pezzi grandi. 

^>ioa. Altro Marmo di Pelli tutto bianco in un Podere^ %lm 
f dell» Opera Metropolitana , ed è firoile al Carrarefe , 
fe non che ha qualche falda , onde dinìcilmrnte i pez- 
zi grandi fono fervi bili a fare Statue , benché la Ca- 
va ne fta abbondante. 
,«03. Marmo nero con venature bianche , che fi trova fot— ^* 
jd 7 to a Mont* Alcino preffb alla Itrada , per cui da det-t L # 
, c ta Città fi va al Po/^ìo alle Mura , in diilanza da Sie- 

jf. na circa miglia 14. La Cava n" è abbondante, e da- 

gli Scarpellini è intefo communemente per Milito di Moni' . 
p4 Alcino, 

104. MAR- 
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io 4 . Marmo di Mont' Arrcnti, o fia Broccatello, di quel» «~ 

10 , che fi trova nella fuperficie della Cava , che quan. 
tunque fia più ferrato, non è tanto apprezzato, quan- 
di - to quello della profonditi più ricco di macchie. 

\r}°^ Marmo , che ha macchie pavonazze , e verdi, e per-— 
S)^ prova fattane, di durezza uguale al Porfido, non beni f- 
fimo ferrato , onde non prende perfetto pulirne nto . Di que- 
ito ne fu trovato in qualche quintili a Mont* Arrenti 
fupcrficialmente alla Cava del Broccatello, e prima , che 

11 medefimo fi fcoprilfc , ma dopoi , che gli Scarpclliai 
incominciarono a internarli , non ne trovarono più , nè 
fe ne trova al prefente . 

xo6. Marmo con macchie bianche , pavonazze , e di co- 
' ^ J° r carnicino, che li trova nella Montagnola, in luo- 
go detto la Pieve a Molli , dittante da Siena miglia 8. 
io luogo d' appartenenza alla Chiefa Curata ; La Cava 
e abbondante anche di pezzi grandi. 

con venature di colore feuro , che li trova 
✓"V parimente nella Montagnola in luogo detto il Poggio a. 
Legni prelTo la Villa della Sughera de' Nobb. Sigg. Per- 
fetti , la Cava dei quale è abbondante anche di pezzi 
grandi . 

Jfé**- Marmo con macchie bianche , e nere , del quale (L 
«e trova in abbondanza a Cianciano , chiamato Bianco, 
, e Nero di Chianciano. 

Jj**°P; Marmo bianco , che fi trova all' Albarcfe nejla- 
Maremma di Siena , fe ne trovano pezzi grandi da far 

m^'J 11 * DOn preodc g fan Pimento . 
^,1 io. marmo con macchie verdi, e nere rnufchiate , che 

u trova a Vallerano in Vcfcovado , prende un' otti.no 
granai? 10 ' C h C ™ è abbo ««anw , ma non di pezzi 

Mt a Marmo lumachino durilSmo eoo macchie bianche, 
« nere , lì trova a Mont' Antico nclP Uliveto del Po- 
~ wc chiamato il Vezzo. 

?i ft l kr ? r MARMO ài Caldana , che fi trova nel luogo 

trofa 14 ^ ?!! ****** ■ c ^nature gialle , e nere, 
la n i àitiimi da Siena miglia 8. nella Montagno- 
Q luo *° dc «° il Poggio di RoiTa del Sig. Lucarioi. 

114, MA&« 
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214. Marmo con macchie gialle , pav emazie , e bianche, 
ma che non prende gran pulimento . Si trova a Ton- 



e<P ni Poffcffione dei Sig. Dot. Naldini in diftanza da Sie- 
^> na miglia 9. La cava è fcoperta di frefco , e v* è ap- 
parenza , che ve ne fono pezzi affai grandi • 
» e? ^»S» Marmo giallo con venature pavonazze, nelle quali è 
afe attaccato il principio d' un Minerale nafeente , creduto 
Di;/ Marcafita; fi trova al Podere detto il Colombaio del Sig. 
tots Dot. Naldini . 

M ^16. Marmo giallo, che fi trova a Tonni nei Podere^ . . 
fm àc\ Colombajo del Sig. Dott. Naldini , ma non in pezzi* * 
ù,i grandi. 

^117. Alabastro con venature gialle , feure , e bianche, 
i\> ^ che fi trova a Caftcl nuovo dell'Abbate , in diftanza da- 
] i» Siena circa miglia ao. La cava è molto abbondante , anche*. 

jjul di pezzi grandi. 

Cu ^118. alabastro con venature bige, (i trova a Luriano , Vil- 
S la del Sig. Marchcfe Chigi, dittante da Siena miglia iS., 
w% è dolce affai , e non prende pulimento. f 

pi ^ai9» ALAbasiro con macchie feure, che fi trovi in q«an- -« 

tua pretto al Cartello di Radicondoli . 
^10. Granito di color verde, e nero, che fi trova a, 
Mont* Antico ; fin qui non fe n' è fcoperta la Cava , 
» ma fi trova fparfo in pezzetti fbpra il terreno ; e fi 
trova particolarmente ne' Campi d' un Podere chiama- 
to il Vezzo del Seminario Archicpifcopale di S. Gior- 
gio in Siena ; del limile fe ne trova ancora nella Tenuta 
di Cafanovole de' Signori Chigi, 
^ar. Granito , ma di cattiva qualità , che fi trova nel- 
la Montagnola nel Polloneto , che è fra Cerbaja , e la 
uff Pieve a Molli . 

tfl aia. Travertino bigio , che non prende pulimento , c 
t fe ne trova in abbondanza per Ja firada , che da Sic- 
ae, na va a Groffeto in diftanza di miglia 15. da Siena 

p> vicino all' Ofterìa del Leccio. 

^xa;. Breccia , o fia Marmo affai duro , che ha mac- — L 
' chic bianche , e nere volgarmente chiamato Breccia di 
Mafia , del quale fe ne trova in abbondanza , ma con 
!i in gran pezzi ne' Fotti , che fono tra Prata , e Maf- 

> fa di Maremma. 
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^?*4« PflTRK dure ♦ volgarmente chiamate Breccette , fi tro- 
vano facilmente nel Letto dei Torrente , detto la Sraggia 
preflb a Siena , non arrivano però alla durezza nè dell' 
Agata , nè del Diafpro. 

xf. Pietra dura , cioè Diafpro roflb , che fi trova nel 
diflretto di Travale in vicinanza di detta Terra nel Let- 
to d' un piccolo Torrente . ove n* è un pran mif. 




piccolo Torrente , ove n* è un gran maf- 
fo , dal quale fc ne cavano ancora de» pezzetti miichia- 
ti con varj altri colori. 
-kti6, Diaspro rollo con macchie di color violetto , e ve- 
S\ natura bianca, fc ne trovano pezzi di mediocre gran- 
dezza nella Contea d* Eici in liugo detto il Poggio di 
Mutti ; è ftata quella Pietra denominata Diafpro Eraa- , 
nuello . 

^117. Pietra dura , cioè Agata bianca , e nera , che fi 
x trova vicino a Roccaftrada nel letto d' un Torrente , 
ove fono di quelle pietre dure in abbondanza , d' altri , 
colorì ancora • 

^1x8. Agata di color bigio , che fi trova a Roccaftrada 
lungo la via de' Palazzi prclTo il. e Pinocchtaje , prende^, 
un* ottimo pulimento , ma non è ben lenita. 
^?*9- PIETRA dura, cioè Corniola bianca , ci. limata ancov * 
" ra Criilailo Marmoreo , della quilc li fervono ordina- 
riamente i Profclfori ne* Lavori di Comineuì , o Inter- 
ziature . Quella è aiata divifa da un pv*zzo molto più 
grande , che efitte appreifo il Sig. Dot. Franceico Ma- 
xia Mazzuoli Lettor di Bottanica , trovata a Grotti 
Villa de* Signori Ballati Nirli , dittante da Siena mi- 
glia 7. , e fu trovata pretfo al Luogo dove è la.-.' 
Cava del Geffb . Viene augurato , che per il folito ia 
non molta diftanza dal luogo , ove fi irova il Criftal- 
lo Marmoreo , fi trovi ancora il Cnftalio di Monte. 
cas*S°; AMatiste , pietre dure, eh? fi trovano in Corte ' 
di Malia di Maremma, in Terreno fpetun»e alla Commu- 
nità di detta Città , in luogo detto il Poggio del Pa- 
lazzo alle Cave , dittante da MalTa circa miglia 4* » c 
mezzo, in pollo, che riguarda fra Ponente ,e Scirocco. 
Vi fi trovano Amitiile di color violetto con onde^. 
bianche , ed altre fono bianche • 

TE- 
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TESTACEI FOSSILI. 

Specie di ECHINO impietrito , detto dal Mercati nel- 
la Meta Ilo teca Lapis Indie* Qucurhit* fintili s % 
13*. TUBOLI , o Sifuncoli rigati per lo longo , detti 
Dentdhs . 

133. TUBOLI , o Sifuncoli tondi , o lifci , detti Am*Ut . 

134. BALANI , che li trovano fopra i Saffi, e i Gafci 

de* Tcftacei. 
13$. TUBOLI vermicolati , ritorti maggiori. 

135. TUBOLI vermicolati, ritorti minori. 

137. PETTINI , o Cappe fante. 

138. PETTINI; ftriato , d'una fola orecchia, con righe 

affai minute. 

139. Altro PETTINE limile con una orecchia più gran- 

de dell' altra. 

140. TESTACEO detto Spondylttt , ovvero Oftrea gaidcro- 

poda. 

141. Altra CONCHIGLIA del medefimo nome, ma di fpe« 

eie diverfa , piena di fpuntoni , e da una parte eoa 
un picciuolo di Pietra. 
14*. PENNA , o Lanapenna , per la Lana , che generai 
non fi trova quella intiera , ma fempre in frantu- 
mi. 

143. CONCA detta Rugata dal Rondelezio per le rughe^i 

con le quali s* increfpa fui dorfo, 

144. CONCHIGLIA folcata fui dorfo. 

I4S« CONCHIGLIA di gufeio fodo, ovvero Tonchi Velu- 
tata . 

14*. CONCHIGLIA detta Bucardia . 

147* CONCHIGLIA Scannellata con folchi ne rifalti piani , 
e fopra ciafeuno con un ordine di punte , che rifai* 
tano in fuori • 

148. OSTRICA, Conchiglia alfai nota per l'ufo delle Meo* 
f e ■ 

149* TURBINE fottilmente rigato* 
tjo. TURBINE Pentadattilo. 

ifi, TURBINE fottilmente rigato , con tredici volute, 
ija, TURBINE dì fette volute con bocca aliai lunga, e.» 

qua. 
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quafi perfettamente lifeio.* 
«55« TURBINE detto Magno per eflere più grande d* ogni 
altro • 

»J4. TURBINE , che fenabra di fuori fortificato con le Co- 

fte di Saffo, riportate fui gufeio • 
xfj. TURBINE lifeio da capo a piedi con le volute ditìin- 

te fenza rifalti. 
256", TURBINE comporto da due ordini di volute , ciafeu- 

na delle quali è rigata minutamente per il longo. 
»57» TURBINE Orecchiuto; il labbro, che ripiegato fi Aen- 

de in fuori, è dentato con due fcavature. 
*jS. STROMBO detto Tuberofo per le gonfiature , con cui 

di quando in quando rifalta in fuori* 

159. CILINDRI di varie fpccic. 

160. CHIOCCIOLE fcalatc di varie fpecic. 
itfr. CHIOCCIOLA, detta nerita. 

261, Altra CHIOCCIOLA limile umbilicata . 
2*5. PORPORA Echinofora , o Echinata . 
2*4. PORPORA Echinata, o Clavata. 
j6$. MURICE orecchiuto, e mucronato. 
166. BUCCINE reticolate di varie fpecic , forme, e gran- 
dezze &c. 

«*7. CHIOCCIOLE, e turbini di varie fpecie impietrite. 

Sono moltiffime le fpecie de i Teftacci Fonili,' e> 
degl'impietriti, che fi fono raccolti nel Tcrrito. 
rio Sancfc , ma per fuggire la lunghezza in mi- 
nutamente defcriverli , baftarà averne dato uiu 
fempliee Saggio . 
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